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di Maria Carla De Cesari

Il ruolinodimarciaper rendere legge il
protocollo sulWelfare traGovernoeparti
sociali è stato rispettato, con l’aiutoe la

blindaturadel votodi fiducia.L’operadi
mediazionepermantenere il difficile equilibrio
traquantoconcordato il 23 luglioe le sensibilità
all’internodellamaggioranzaha,dunque, centrato
l’obiettivo.Edal 1˚ gennaioentrerà invigoreuna
nuovariformadellepensioni, peraccompagnare
l’uscitadi scenadelgeneroso sistemadi calcolo
retributivo. Inuovi requisiti per lepensionidi
anzianità saranno innalzati, sì gradualmente,
rispettoalla leggeMaroni, la243del 2004.Ma,nel
2013, si andrà inpensionenonsolocon61e62
annidi età (rispettivamenteper idipendenti eper
gli autonomi)masidovrannoancheavere36anni
dicontributi (alpostodelminimodi35).Certo,dal
1˚ gennaiononci sarà lochocdidoversi
presentareallo sportelloprevidenziale con60
anni (61pergli autonomi),mada luglio2009 la
riformadelWelfare introduce lequote,mixdi
requisiti traetàeversamenti. Ilmeccanismotende
arecuperarecon l’anzianità contributiva le
condizionimenorestrittive, rispettoallaMaroni,
perquantoriguarda l’anagrafe.
Unapartedellapartita, comunque, si gioca sui

lavoriusuranti: nel testoapprovatononsi fapiù
riferimentoalplafonddi5milauscite l’anno,
anchese laplateaècondizionatadai fondia

disposizione(èconsiderato lavoratorenotturno,
inassenzadiunadisciplinacollettivachi svolga
lavoronotturnoperunminimodi80giorni
l’anno).
D’altraparte,dal2008 saranno introdotte

quattro "finestre"per il pensionamentodi
vecchiaia.Mac’èancheunmiglioramentodelle
condizioniperchivaariposocon40annidi
contributi, aprescinderedall’età.Con la riforma
Maroni ledecorrenze fisse sarebbero state ridotte
adue.
Afaredacontraltareaquestemisure finalizzate

amigliorare il bilancioprevidenzialeci sonogli
interventi sulla totalizzazione: lapromessaè
quelladi arrivareallapossibilitàdi sommare
gratuitamente tutti gli spezzonicontributivi sparsi
inpiùgestioni. Inattesadi trovare le risorse, dal 1˚
gennaioèconsentitocumulare i segmentidi
almenotreanni (enonpiù sei).Per altro, la legge
attua inmodoparziale ilProtocollo, chestabilisce
«per igiovani chesononel sistemacontributivo» il
superamento«delleprevisioni che limitano la
possibilitàdi cumulare i versamenti contributivi
siaper il conseguimentodel requisitodi accessoal
pensionamentosiaper l’ammontaredella
pensione».
Favorevoleai giovaniè lanuova formulazione

del riscattodi laurea, cheèammessoancheperchi
nonhaancora iniziato l’attività lavorativa. Il
contributo, tra l’altro, èdetraibile anchedai
soggettidi cui l’interessato risulta acarico.
Riccaanche lapartegiuslavoristica. Il capitolo

più importanteècostituitodal lavoroa termine,
cheè statopiùvolte limato.RispettoalProtocollo,
superati i 36mesi traprorogheerinnovi, è
possibileunsolo rinnovopresso ladirezione
provincialedelLavoro, con l’assistenzadiun
rappresentantediunadelleorganizzazioni
sindacali comparativamentepiù rappresentative
sulpianonazionale, cui il lavoratoreabbia
conferito,per iscritto ilmandato.Vienedunquea
cadere, rispettoall’Accordodel23 luglio, la
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previsionedi «successivi rinnovi», inquantoè
stabilitaunasolaulteriorepossibilità.E, ancora, la
leggericomprendenelladurata spartiacquedi36
mesi anche leeventuali pause trauncontrattoe
l’altro. I vincoli, tuttavia,nonvalgonoper le
attività stagionali eperquelle«chesaranno
individuatedagli avvisi comuniedaicontratti
collettivi».
Lariformaregolaanche ilperiodo transitorio: i

contratti incorsoal 1˚ gennaiocontinuano finoal
termineprevisto, anche inderogaal limitedi 36
mesi. Inognicaso, il periododi lavorogià
effettuatoalladatadel 1˚ gennaio rientranel
computodei 36mesi.
Il lavoroachiamatacontinueràapoteressere

utilizzatonei settoridel turismoedello spettacolo,
mentre la somministrazionea tempo
indeterminatoè stataabolita, senzapassare
attraverso ledeterminazionidel tavolodi
confronto tra leparti sociali.
Quantoalpart time, la legge rispecchia la

volontàdelProtocollodi affidareai contratti
collettivi ladisciplinadelleclausole elastiche
relativealla variazione inaumentodelladurata
delleprestazioni.E saleacinquegiorni lavorativi il

preavviso in favoredel lavoratore incasodi
utilizzodapartedeldatoredi lavorodelleclausole
flessibili (variazionedella collocazione temporale
delleprestazioni).È stabilitoundirittodi
precedenzae ilGovernoèdelegatoaprevedere
aumenti contributivi incasodipart time inferiore
alle 12ore settimanali.
Con la legge ilGovernoriceve, inoltre, ladelega

per la riformadegli ammortizzatori sociali, dei
serviziper l’impiego,degli incentivi
all’occupazioneedell’apprendistato. In
particolare,perquest’ultimadisciplina sipuntaa
superare ledifficoltà collegateallacompetenza
concorrente traStatoeRegioni. Iprincipi-guida
saranno il rafforzamentodel ruolodella
contrattazionecollettiva, l’individuazionedi
standardnazionalidi qualitàdella formazione in
relazioneaprofili, percorsi e certificazionidelle
competenze.Per l’apprendistato
professionalizzantedovrannoesseredefiniti
livelli essenziali delleprestazioni.
Ilprogrammadeiprossimimesi è, dunque,

densissimo:apartiredal tavolocon leparti sociali
per la riformadella contrattazione. Intanto, dal 1˚
gennaioècancellato il contributoaggiuntivo sullo
straordinario.

SulsitodelSole-24Oresonoa
disposizionedocumenti,
approfondimentieguidealla
letturadeicontenutideldisegno
dileggesulWelfare
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Domenica 23 Dicembre 2007

ILDISEGNODILEGGE
1 Il testo del Ddl approvato definitivamente dal Senato per rivedere i requisiti

delle pensioni di anzianità e dettare i criteri di delega per le norme sul lavoro

1 La guida comma per comma ai contenuti del provvedimento con le indicazioni
per la pubblica amministrazione, gli enti di previdenza e i lavoratori



Pubblichiamo il disegno di legge contenente
«Norme di attuazione del Protocollo del 23 lu-
glio 2007 su previdenza, lavoro e competitivi-
tà per favorire l’equità e la crescita sostenibili,
nonché ulteriori norme in materia di lavoro e
previdenza sociale». Il provvedimento è stato
approvato definitivamente dal Senato vener-
dì21dicembre

ARTICOLO 1

1. LaTabellaAallegata alla legge 23 agosto
2004, n. 243, è sostituita dalleTabelle A eB
contenute nell’Allegato 1 alla presente leg-
ge.
2. All’articolo 1 della legge 23 agosto 2004,
n. 243, sono apportate le seguenti modifi-
che:
a) il comma6ècosìmodificato:
1) la letteraa)èsostituitadallaseguente:
«a) il diritto per l’accesso al trattamento
pensionisticodianzianitàperilavoratoridi-
pendentieautonomiiscrittiall’assicurazio-
negeneraleobbligatoriaealleformediessa
sostitutive ed esclusive si consegue, fermo
restandoilrequisitodianzianitàcontributi-
vanon inferiorea trentacinqueanni, al rag-
giungimento dei requisiti di età anagrafica
indicati,perilperiododal1˚gennaio2008al
30giugno2009,nellaTabellaAallegataalla
presente legge e, per il periodo successivo,
fermorestandoilrequisitodianzianitàcon-
tributivanon inferiore a trentacinque anni,
dei requisiti indicati nellaTabella Ballega-
ta allapresente legge. Il diritto alpensiona-
mento si consegue, indipendentemente
dall’età,inpresenzadiunrequisitodianzia-
nità contributiva non inferiore a quaranta
anni»;
2) alla lettera b) il numero 2 è sostituito dal
seguente:
«2) conun’anzianitàcontributivapariadal-
meno trentacinque anni, al raggiungimen-
to dei requisiti di età anagrafica indicati,
per il periodo dal 1˚gennaio 2008 al 30 giu-
gno 2009, nella Tabella A allegata alla pre-
sente leggee,per ilperiodosuccessivo, fer-
morestandoilrequisitodianzianitàcontri-

butiva non inferiore a trentacinque anni,
dei requisiti indicati nellaTabella Ballega-
taallapresente legge»;
3) l’ultimoperiododellaletterac)èsostitui-
to dal seguente: «Per il personale del com-
partoscuolarestafermo,aifinidell’accesso
al trattamento pensionistico, che la cessa-
zionedalserviziohaeffettodalladatadiini-
zio dell’anno scolastico e accademico, con
decorrenza dalla stessa data del relativo
trattamentoeconomiconelcasodiprevista
maturazionedei requisiti entro il 31 dicem-
bredell’annoavendocomeriferimentoper
l’anno 2009 i requisiti previsti per il primo
semestredell’anno»;
b) il comma7èsostituitodal seguente:
«7. Con decreto del ministro del Lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il
ministro dell’Economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 dicembre dell’anno
2012,puòesserestabilitoildifferimentodel-
la decorrenzadell’incremento dei requisiti
di sommadi etàanagrafica e anzianità con-
tributivaedi età anagraficaminima indica-
to dal 2013 nellaTabella B allegata alla pre-
sente legge, qualora, sulla base di specifica
verificadaeffettuarsi, entro il 30settembre
2012, sugli effetti finanziari derivanti dalle
modifichedeirequisitidiaccessoalpensio-
namentoanticipato, risultassecheglistessi
effetti finanziari conseguenti dall’applica-
zionedellaTabella B siano tali da assicura-
requelliprogrammaticonriferimentoaire-
quisitidi accessoalpensionamento indica-
ti a regimedal 2013nellamedesimaTabella
B.»;
c) al comma 8, le parole: «1˚marzo 2004»
sono sostituite dalle seguenti: «20 luglio
2007»;
d) dopoilcomma18,è inserito il seguente:
«18-bis.Ledisposizioniinmateriadipensio-
namentidianzianitàvigentiprimadellada-
ta di entrata in vigore della presente legge
continuano ad applicarsi, nei limiti del nu-
merodi5.000lavoratoribeneficiari,ailavo-
ratoricollocatiinmobilitàaisensidegliarti-
coli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e
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Commi 1 e 2. Oltre lo
scalone. Sitrattadelle
normeche"superano"lo
scalonedellariforma
Maroni(legge243/04),
introducendoun
meccanismodi"scalini".
Piùindettaglio:nel2008i
lavoratoridipendenti
potrannoandarein
pensionecon58annidi
etàe35diversamenti.Per
gliautonomi,invece,sono
richiesti59anni.Dal1˚
luglio2009scatteràun
meccanismodi"quote",
cioèlasommadianzianità
anagraficaecontributiva,
ancoratoaun’etàminima.
Ilpresuppostoè,
comunque,averversato
almeno35annidi
contributi.Sipartirà,peri
lavoratoridipendenti,da
quota95,conalmeno59
annidietà,perpoisalireil
1˚gennaio2011a96
(minimo60anni)enel
2013a97(nonmenodi61
anni).Pergliautonomiil
requisitoanagraficosarà
piùaltodiunanno.Il
pensionamentoè
possibileaprescindere
dall’età,con40annidi
contributi.Condecretodel
Lavoro,diconcertocon
l’Economia,èpossibile
rinviare,nel20013,le
quote97e98
(rispettivamenteepri
dipenentiegliautonomi)
sesonocentratigli
obiettividiequilibrio



successive modificazioni, sulla base di ac-
cordi sindacali stipulati anteriormenteal 15
luglio 2007, che maturano i requisiti per il
pensionamento di anzianità entro il perio-
dodi fruizionedell’indennitàdimobilità di
cui all’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23
luglio 1991,n. 223»;
e) il comma19ècosìmodificato:
1) leparole:«10.000domandedipensione»
sono sostituite dalle seguenti: «15.000 do-
mandedipensione»;
2) leparole:«dicuialcomma18»ove ricor-

rono sono sostituite dalle seguenti: «di cui
aicommi18e 18-bis».
3. Il Governo è delegato ad adottare, entro
tremesidalladatadi entrata invigoredella
presente legge,unoopiùdecreti legislativi,
al finediconcedereai lavoratoridipenden-
ti che maturano i requisiti per l’accesso al
pensionamento a decorrere dal 1˚gennaio
2008impegnatiinparticolarilavorioattivi-
tà la possibilità di conseguire, sudomanda,
il diritto al pensionamento anticipato con
requisiti inferiori a quelli previsti per la ge-

Allegato 2

Nota: Tasso di sconto = 1,5%

Allegato 1
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Coefficienti di trasformazione

DivisoriDivisori EtàEtà Valori %Valori %

22,627 57 4,419

22,035 58 4,538

21,441 59 4,664

20,843 60 4,798

20,241 61 4,940
19,635 62 5,093
19,024 63 5,257
18,409 64 5,432
17,792 65 5,620

Anno

Età anagrafica

Lavoratori dipendenti
pubblici e privati

Lavoratori autonomi
iscritti all’Inps

2008 58 59
2009 - dall’ 1/1/2009
al 30/6/2009 58 59

Lavoratori dipendenti
pubblici e privati

Lavoratori autonomi
iscritti all’Inps

(1)
Somma di età

anagrafica e
anzianità

contributiva

Età anagrafica
minima per la

maturazione del
requisito

indicato in
colonna 1

(2)
Somma di età

anagrafica e
anzianità

contributiva

Età anagrafica
minima per la

maturazione del
requisito

indicato in
colonna 2

2009 -
dal 1/7/2009
al 31/12/2009

95 59 96 60

2010 95 59 96 60
2011 96 60 97 61
2012 96 60 97 61
Dal 2013 97 61 98 62



neralità dei lavoratori dipendenti, secondo
iseguentiprincipi ecriteridirettivi:
a) previsionediunrequisitoanagraficomi-
nimo ridotto di 3 anni e, in ogni caso, non
inferiore a 57 anni di età, fermi restando il
requisitominimodi anzianità contributiva
di 35 anni e il regimedidecorrenzadelpen-
sionamento secondo le modalità di cui
all’articolo 1, comma6, lettere c) e d), della
legge23agosto2004,n. 243;
b) i lavoratori siano impegnati inmansioni
particolarmente usuranti di cui all’articolo
2 del decreto 19 maggio 1999 del ministro
del Lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con i ministri del Tesoro, del Bi-
lancioedellaProgrammazioneeconomica,
della Sanità e per la Funzionepubblica; ov-
vero siano lavoratori dipendenti notturni
comedefiniti dal decreto legislativo8 apri-
le2003,n.66,che, fermi restandoicriteridi
cuiallasuccessivaletterac),possanofarva-
lere, nell’arco temporale ivi indicato, una
permanenzaminimanel periodonotturno;
ovvero siano lavoratori addetti alla cosid-
detta «linea catena» che, all’interno di un
processoproduttivoinserie,contraddistin-
to da un ritmo collegato a lavorazioni o a
misurazione di tempi di produzione con
mansioniorganizzate insequenzediposta-
zioni, svolgano attività caratterizzate dalla
ripetizionecostantedellostessociclo lavo-
rativo su parti staccate di un prodotto fina-
le,chesispostanoaflussocontinuooascat-
ti concadenzebrevideterminatedall’orga-
nizzazione del lavoro o dalla tecnologia,
con esclusione degli addetti a lavorazioni
collateralia lineediproduzione,allamanu-
tenzione,alrifornimentomaterialiealcon-
trollo di qualità; ovvero siano conducenti
di veicoli pesanti adibiti a servizi pubblici
di trasportodipersone;
c) ilavoratorichealmomentodelpensiona-
mento di anzianità si trovano nelle condi-
zionidi cui alla letterab)devonoaver svol-
tonelleattivitàdicuialla letteramedesima:
1) nel periodo transitorio, unperiodomini-
mo di sette anni negli ultimi dieci anni di
attività lavorativa;
2) aregime,unperiodoparialmenoallame-
tàdellavita lavorativa;
d) stabilireladocumentazioneeglielemen-
ti di prova in data certa attestanti l’esisten-
zadei requisiti soggettivi eoggettivi, anche
conriferimentoalladimensioneeall’asset-
to organizzativo dell’azienda, richiesti dal
presente comma, e disciplinare il relativo

procedimento accertativo, anche attraver-
soverifica ispettiva;
e) prevedere sanzioni amministrative in
misuranoninferiorea500euroenonsupe-
riorea2.000euroealtremisuredicarattere
sanzionatorionelcasodiomissionedapar-
te del datore di lavoro degli adempimenti
relativi agli obblighi di comunicazione ai
competenti Uffici dell’Amministrazione
dell’articolazione dell’attività produttiva
ovverodell’organizzazionedell’orariodila-
voro aventi le caratteristichedi cui alla let-
terab),relativamente,rispettivamente,alla
cosiddetta«lineacatena»eallavoronottur-
no;prevedere,altresì,fermorestandoquan-
to previsto dall’articolo 484 del Codice pe-
nale e dalle altre ipotesi di reato previste
dall’ordinamento, in caso di comunicazio-
ninonveritiere,ancherelativamenteaipre-
supposti del conseguimento dei benefici,
unasanzioneparifinoal200percentodelle
sommeindebitamentecorrisposte;
f) assicurare, nella specificazionedei crite-
riperlaconcessionedeibenefici, lacoeren-
za con il limite delle risorse finanziarie di
unappositoFondocostituito, lacuidotazio-
ne finanziaria è di 83 milioni di euro per il
2009, 200milioniper il 2010, 312milioniper
il 2011, 350 milioni per il 2012, 383 milioni a
decorreredal2013;
g) prevedereche,qualoranell’ambitodella
funzione di accertamento del diritto di cui
alleletterec)ed)emerga,dalmonitoraggio
delledomandepresentateeaccolte,ilverifi-
carsi di scostamenti rispetto alle risorse fi-
nanziariedicuialla letteraf), ilministrodel
Lavoroedellaprevidenzasocialenediano-
tizia tempestivamentealministrodell’Eco-
nomia e delle finanze ai fini dell’adozione
dei provvedimenti di cui all’articolo 11-ter,
comma7,della legge5 agosto 1978, n. 468, e
successivemodificazioni.
4. Il Governo si impegna, previa verifica
del rispetto del principio della compensa-
zione finanziaria, a stabilire entro il 31 di-
cembre 2011, per i soggetti che accedono al
pensionamento anticipato con 40 anni di
contribuzione e al pensionamento di vec-
chiaiaconetàpario superiore a65 anniper
gli uomini e a 60 per le donne, la disciplina
della decorrenza dei trattamenti pensioni-
sticia regime.
5. Inattesadelladefinizionedelregimedel-
le decorrenze di cui al comma 4, per i sog-
getticheaccedonoalpensionamentoantici-
pato con 40 anni di contribuzione e al pen-
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Comma 3. Lavori
usuranti. Entrotremesi
dall’entratainvigoredella
riformasulWelfare,il
Governoadottaidecreti
perdefinireleattività
usuranti,chedaranno
dirittoalpensionamento
dianzianitàconrequisiti
inferiori.Ilrequisito
anagraficominimoviene
ridottoditreanni(main
ognicasononpuòessere
inferiorea57annidietà),
fermorestandoilrequisito
contributivodi35anni.
Rientranotrailavori
usurantileattività
indicatedaldecretoSalvi
(articolo2decreto19
maggio1999del
ministerodelLavoro)o
dipendentinotturni
(decretolegislativo
66/83),lelavorazionialla
cosiddetta«lineacatena»,
oancoraconducentidi
veicolipesantiadibitia
servizipubblicidi
trasportodipersone.
Inoltre,saràriconosciuta
l’attitàusuranteai
lavoratoricheprestanola
lorooperainorario
notturno(conperiododi
almenosetteore
consecutive,trala
mezzanotteelecinquedel
mattino).Ilavoratori
devonoaversvoltoilavori
usurantialmenosetteanni
negliultimidiecidiattività
(nelperiodotransitorio)o
almenolametàdellavita
lavorativa(aregime)

4. Finestre. Entroil2011,
verràdefinitaladisciplina
delladecorrenza(finestre)
deitrattamenti
pensionistici,dianzianità
con40annidicontributie
divecchiaia



sionamentodivecchiaiacon i requisitipre-
vistidaglispecificiordinamenti, iquali,sul-
la base di quanto sotto disciplinato, conse-
guono il diritto alla decorrenza del tratta-
mento pensionistico entro il 31 dicembre
2011,èstabilitoquantosegue:
a) coloroaiquali sono liquidate lepensioni
acaricodelle formediprevidenzadei lavo-
ratori dipendenti, qualora risultino in pos-
sesso dei previsti requisiti per l’accesso al
pensionamento anticipato con 40 anni di
contribuzione,possonoaccederealpensio-
namento sulla basedel regimedelle decor-
renzestabilitodall’articolo1,comma29,del-
la legge8agosto 1995,n. 335;
b) coloroaiquali sono liquidate lepensioni
acaricodelle formediprevidenzadei lavo-
ratori dipendenti, qualora risultino in pos-
sesso dei previsti requisiti per l’accesso al
pensionamento di vecchiaia entro il primo
trimestre dell’anno, possono accedere al
pensionamentodal1 l̊ugliodell’annomede-
simo;qualora risultino inpossessodei pre-
visti requisiti entro il secondo trimestre,
possono accedere al pensionamento dal 1˚
ottobredell’annomedesimo;qualora risul-
tino in possesso dei previsti requisiti entro
il terzo trimestre dell’anno, possono acce-
dere al pensionamento dal 1˚ gennaio
dell’anno successivo; qualora risultino in
possessodeiprevisti requisiti entro ilquar-
to trimestredell’anno,possonoaccedereal
pensionamento dal 1˚aprile dell’anno suc-
cessivo;
c) coloro i quali conseguono il trattamento
dipensioneacaricodellegestionipergliar-
tigiani, i commercianti e i coltivatori diret-
ti, qualora risultino inpossessodei previsti
requisiti entro il primotrimestredell’anno,
possono accedere al pensionamento dal 1˚
ottobredell’annomedesimo;qualora risul-
tino in possesso dei previsti requisiti entro
il secondo trimestre, possono accedere al
pensionamento dal 1˚ gennaio dell’anno
successivo; qualora risultino in possesso
deiprevistirequisitientroilterzotrimestre
dell’anno, possono accedere al pensiona-
mento dal 1˚ aprile dell’anno successivo;
qualorarisultinoinpossessodeiprevistire-
quisiti entro il quarto trimestre dell’anno,
possono accedere al pensionamento dal 1˚
lugliodell’annosuccessivo;
d) per il personale del comparto scuola si
applicano ledisposizioni di cui al comma9
dell’articolo 59 della legge 27 dicembre
1997,n.449.

6. Il Governo, allo scopo di assicurare
l’estensione dell’obiettivo dell’elevazione
dell’etàmediadiaccessoalpensionamento
anche ai regimi pensionistici armonizzati
secondo quanto previsto dall’articolo 2,
commi 22 e 23, della legge 8 agosto 1995, n.
335, nonché agli altri regimi e alle gestioni
pensionistichepercuisianoprevisti,allada-
ta di entrata in vigore della presente legge,
requisitidiversidaquellivigentinell’assicu-
razionegeneraleobbligatoria, ivi compresi
i lavoratori di cui all’articolo 78, comma 23,
dellalegge23dicembre2000,n.388,eilper-
sonale di cui al decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 195, di cui alla legge 27dicembre
1941, n. 1570, nonchédei rispettivi dirigenti,
è delegato ad adottare, entro dodici mesi
dalladatadientratainvigoredellapresente
legge, unoopiùdecreti legislativi, tenendo
contodelle obiettive peculiarità ed esigen-
zedei settoridiattivitàe, inparticolare,per
leForzearmateeperquellediPoliziaaordi-
namento civile e militare, della specificità
deirelativicomparti,dellacondizionemili-
tare e della trasformazione ordinamentale
inattonelleForzearmate.
7. I criteri previsti dalla normativa vigente
per il riordino e la riorganizzazione, in via
regolamentare, degli enti pubblici sono in-
tegrati, limitatamenteaglientiprevidenzia-
li pubblici, dalla possibilità di prevedere, a
tal fine,modelli organizzativi volti a realiz-
zaresinergieeconseguirerisparmidispesa
ancheattraversogestioniunitarie,unicheo
incomunediattivitàstrumentali.
8. Ai fini di cui al comma7, ilGovernopre-
senta entrounmesedalla data di entrata in
vigore della presente legge, un piano indu-
striale volto a razionalizzare il sistema de-
gli enti previdenziali e assicurativi e a con-
seguire, nell’arcodel decennio, risparmi fi-
nanziariper3,5miliardidieuro.
9. Fino all’emanazione dei regolamenti di
cui al comma7, i provvedimenti di caratte-
re organizzatorio e di preposizione a uffici
di livello dirigenziale degli enti previden-
ziali pubblici resisi vacanti sono condizio-
natialparerepositivodelleamministrazio-
nivigilantiedeldipartimentodellaFunzio-
nepubblicapressolapresidenzadelConsi-
gliodeiministri,finalizzatoallaverificadel-
lacoerenzadeiprovvedimenticongliobiet-
tividicuialcomma7.
10. Fatto salvo quanto previsto al comma
11, a decorrere dal 1˚gennaio 2011 l’aliquota
contributiva riguardante i lavoratori iscrit-
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Comma 5. Finestre. I
lavoratoridipendenticon
40annidicontributi
possonoaccederealla
pensioneconlevecchie
decorrenzedelariforma
Dini(articolo1,comma29,
legge335/95).I
dipendentichematuranoi
requisitiperil
pensionamentodi
vecchiaiaentroilprimo
trimestredell’anno
possonoperesempio
ritirarsidal1˚luglio,dal1˚
ottobreperchimaturai
requisitinelsecondo
trimestre,il1˚gennaio
dell’annosuccessivoperil
terzotrimestreeil1˚aprile
perilquartotrimestre.Le
finestreslittanoditremesi
pergliautonomi

6. Regimi da
armonizzare. Èladelega
perl’armonizzazionedei
regimipensionistici,conil
finedell’innalzamento
mediodell’etàdi
pensionamento

7-9. Enti previdenziali da
razionalizzare. IlGoverno
devepresentare,entroun
mesedall’entratainvigore
dellalegge,unpiano
industrialeper
razionalizzareilsistema
deglientiprevidenziali
pubblici,perconseguirein
undecenniorisparmiper
3,5miliardidieuro



ti all’assicurazione generale obbligatoria e
alleformesostitutiveedesclusivedellame-
desima è elevata di 0,09 punti percentuali.
Coneffettodallamedesimadatasonoincre-
mentateinugualemisuralealiquotecontri-
butive per il finanziamento delle gestioni
pensionistichedeilavoratoriartigiani,com-
mercianti e coltivatori diretti, mezzadri e
coloni iscritti alle gestioni autonome
dell’Inps,nonchéquelle relativeagli iscritti
alla gestione separata di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.
Lealiquotecontributiveperilcomputodel-
le prestazioni pensionistiche sono incre-
mentate, a decorrere dalla medesima data,
inmisuracorrispondenteallealiquotedi fi-
nanziamento.
11. In funzione delle economie rivenienti
dall’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 7 e 8, da accertarsi con il procedi-
mentodi cui all’ultimoperiodo del presen-
te comma, con decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze, di concerto
con ilministrodelLavoroedellapreviden-
zasociale,sonocorrispondentementeride-
terminati gli incrementi delle aliquote con-
tributive di cui al comma 10, a decorrere
dall’anno2011.Condecretodelministrodel
Lavoro e della previdenza sociale, di con-
certo con il ministro dell’Economia e delle
finanze, sono definite le modalità per l’ac-
certamento delle economie riscontrate in
seguito all’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 7 e 8, rispetto alle previsioni
della spesa a normativa vigente degli enti
previdenzialipubbliciqualirisultantidaibi-
lancideglientimedesimi.
12. Con decreto del ministro del Lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il
ministrodell’Economiaedellefinanze,èco-
stituitaunaCommissionecompostadadie-
ci esperti, di cui due indicati dal ministero
del Lavoro e della previdenza sociale, due
indicatidalministerodell’Economiaedelle
finanze, sei indicati dalle organizzazioni
dei lavoratori dipendenti e autonomi e dei
datoridi lavorocomparativamentepiùrap-
presentativesulpianonazionale,conilcom-
pito di proporre, entro il 31 dicembre 2008,
modifiche dei criteri di calcolo dei coeffi-
cienti di trasformazionedi cui all’articolo 1,
comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
nel rispetto degli andamenti e degli equili-
bridella spesapensionisticadi lungoperio-
do e nel rispetto delle procedure europee,
chetenganoconto:

a) delle dinamiche delle grandezzemacro-
economiche, demografiche e migratorie
cheincidonosulladeterminazionedeicoef-
ficientimedesimi;
b) dell’incidenzadeipercorsilavorativi,an-
che al fine di verificare l’adeguatezza degli
attuali meccanismi di tutela delle pensioni
più basse e di proporremeccanismi di soli-
darietàegaranziapertuttiipercorsi lavora-
tivi,nonchédiproporrepoliticheattiveche
possano favorire il raggiungimento di un
tasso di sostituzione al netto della fiscalità
noninferioreal60percento,conriferimen-
to all’aliquota prevista per i lavoratori di-
pendenti;
c) del rapporto intercorrente tra l’età me-
dia attesa di vita e quella dei singoli settori
diattività.
13. LaCommissionedicuialcomma12inol-
trevalutanuovepossibiliformediflessibili-
tà in uscita collegate al sistema contributi-
vo,nelrispettodellecompatibilitàdimedio-
lungo periodo del sistema pensionistico.
Dallacostituzioneedalfunzionamentodel-
laCommissione nondevonoderivarenuo-
vi omaggiori oneri per la finanza pubblica.
Ai componenti dellaCommissione non so-
nocorrispostiindennità,emolumentiorim-
borsispese.
14. Infasediprimarideterminazionedeico-
efficientidi trasformazionedicuiall’artico-
lo 1, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n.
335, inapplicazionedei criteri di cui all’arti-
colo 1, comma 11, della medesima legge, la
TabellaAallegata alla citata leggen. 335del
1995 è sostituita, con effetto dal 1˚gennaio
2010,dallaTabellaAcontenutanell’Allega-
to2allapresente legge.
15. All’articolo1,comma11,dellalegge8ago-
sto 1995, n. 335, le parole da: «ilministro del
Lavoro»finoallafinedelcommasonososti-
tuite dalle seguenti: «condecreto delmini-
sterodelLavoroedellaprevidenzasociale,
di concerto con ilministero dell’Economia
edelle finanze, è rideterminatoogni tre an-
ni ilcoefficientedi trasformazioneprevisto
alcomma6».
16. IlGovernoprocedeconcadenzadecen-
nalealla verificadella sostenibilità edequi-
tà del sistemapensionistico con le parti so-
ciali.
17. IlGovernoèdelegatoadadottare,entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, unoopiùdecreti legi-
slativi,recantinormefinalizzateall’introdu-
zione di un contributo di solidarietà a cari-
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Commi 10 e 11. Aumento
contributi. Siprospetta
l’aumentodellealiquote
contributiveInps-dal1˚
gennaio2011-dei
lavoratoriiscritti
all’assicurazione
obbligatorianellamisura
dello0,09percento.
L’aumentoècollegatoalle
verifichesuirisparmidalla
razionalizzazionedegli
enti

12 e 13. Calcolo dei
coefficienti. Affidatoa
unacommissioneil
compitodiproporre,entro
il31dicembre2008,le
modifichedeicriteridi
calcolodeicoefficientidi
trasformazioneprevisti
dallalegge335/95.I
criteridovrannotener
contotral’altrodelle
dinamichedemografichee
migratorieedell’incidenza
deipercorsi lavorativi
ancheperverificare
l’adeguatezzadei
meccanismidituteladelle
pensionipiùbasse.La
commissionevaluterà
ancheformediflessibilità
inuscitacollegateal
contributivo

14 e 15. Nuovi
coefficienti. Sonostati
fissatiinuovicoefficienti
ditrasformazione,con
effettodal1˚gennaio
2010.Icoefficienti
verrannoaggiornatiogni
treannicondecretodel
ministerodelLavorodi
concertoconl’Economia

16. Verifica. Ognidieci
anniilGoverno,conle
partisociali,verifica
sostenibilitàedequitàdel
sistemapensionistico



codegli iscrittiedeipensionatidellegestio-
niprevidenzialiconfluitenelFondopensio-
ni lavoratoridipendenti edelFondodipre-
videnzaper il personaledivolodipendente
da aziendedi navigazione aerea, allo scopo
di determinare in modo equo il concorso
dei medesimi al riequilibrio del predetto
Fondo.
18. Nell’eserciziodelladelegadicuialcom-
ma17, ilGovernosi atterràai seguenti prin-
cipiecriteridirettivi:
a) previsione di un contributo limitato
nell’ammontareenelladurata;
b) ammontare della misura del contributo
in rapporto al periodo di iscrizione antece-
dente l’armonizzazione conseguente alla
legge8agosto1995,n.335,eallaquotadipen-
sionecalcolatainbaseaiparametripiùfavo-
revoli rispetto al regime dell’assicurazione
generaleobbligatoria.
19. Perl’anno2008,aitrattamentipensioni-
sticisuperioriaottovolteil trattamentomi-
nimo Inps, la rivalutazione automatica del-
le pensioni, secondo ilmeccanismo stabili-
to dall’articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 1998, n. 448, non è concessa. Per
lepensioni di importo superiore a otto vol-
te ilpredetto trattamentominimoeinferio-
re a tale limite incrementato della quota di
rivalutazioneautomatica,l’aumentodiriva-
lutazioneperl’anno2008ècomunqueattri-
buitofinoaconcorrenzadelpredettolimite
maggiorato.
20. Ai fini del conseguimento dei benefici
previdenzialidicuiall’articolo13, comma8,
della legge 27marzo 1992, n. 257, e successi-
vemodificazioni,sonovalidelecertificazio-
nirilasciatedall’Istitutonazionaleperl’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(Inail) ai lavoratori cheabbianopresentato
domandaal predetto Istitutoentro il 15 giu-
gno 2005, per periodi di attività lavorativa
svolta con esposizione all’amianto fino
all’avvio dell’azione di bonifica e, comun-
que, non oltre il 2 ottobre 2003, nelle azien-
deinteressatedagliattidiindirizzogiàema-
nati in materia dal ministero del Lavoro e
dellaprevidenzasociale.
21. Il dirittoai benefici previdenziali previ-
sti dall’articolo 13, comma 8, della legge 27
marzo1992,n.257,periperiodidiesposizio-
ne riconosciuti per effetto delladisposizio-
ne di cui al comma 20, spetta ai lavoratori
non titolari di trattamento pensionistico
aventedecorrenzaanteriorealladatadien-
trata invigoredellapresente legge.

22. Lemodalità di attuazionedei commi 20
e 21 sono stabilite con decreto del ministro
del Lavoro e della previdenza sociale, di
concerto con il ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.
23. Inattesadell’introduzionediunmecca-
nismodirivalutazioneautomaticadegliim-
portiindicatinella«tabellaindennizzodan-
no biologico», di cui all’articolo 13, comma
2,letteraa),deldecretolegislativo23febbra-
io 2000, n. 38, una quota delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 780, della legge 27 di-
cembre2006,n. 296, accertate in sededibi-
lancio 2007 dall’Inail, fino a unmassimo di
50 milioni di euro, è destinata all’aumento
in via straordinaria delle indennità dovute
dallostessoInail a titolodi recuperodelva-
lore dell’indennità risarcitoria del danno
biologico di cui al citato articolo 13 del de-
cretolegislativon.38del2000,tenendocon-
to della variazione dei prezzi al consumo
perlefamigliedi impiegatieoperaiaccerta-
ti dall’Istat, delle retribuzioni di riferimen-
toper la liquidazionedelle rendite, interve-
nutapergli annidal2000al 2007.
24. Con decreto del ministro del Lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il
ministro dell’economia e delle finanze, so-
nodeterminatiicriterielemodalitàdiattua-
zionedelcomma23.
25. Per i trattamenti di disoccupazione in
pagamento dal 1˚ gennaio 2008 la durata
dell’indennità ordinaria di disoccupazione
con requisiti normali, di cui all’articolo 19,
primo comma, del regio decreto legge 14
aprile1939,n.636,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge6 luglio 1939,n. 1272, e suc-
cessivemodificazioni, è elevata aottomesi
per i soggetti con età anagrafica inferiore a
cinquantaannieadodicimesiper i soggetti
con età anagrafica pari o superiore a cin-
quanta anni. È riconosciuta la contribuzio-
ne figurativa per l’intero periodo di perce-
zione del trattamento nel limite massimo
delle durate legali previste dal presente
comma.Lapercentualedicommisurazione
alla retribuzione della predetta indennità è
elevata al sessanta per cento per i primi sei
mesiedèfissataalcinquantapercentoper i
successivi duemesi e al quarantaper cento
pergliulteriorimesi.Gliincrementidimisu-
ra e di durata di cui al presente commanon
siapplicanoai trattamentididisoccupazio-
ne agricoli, ordinari e speciali, né all’inden-
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Commi 17 e 18. Fondo
Volo. Èladelegaper
istituireuncontributodi
solidarietàperiscrittie
pensionatidelFondoVolo

19. Maxi pensioni. Viene
sospesaperunanno
l’indicizzazionedelle
pensionisuperioriaotto
volteilminimo

20-22. Amianto. Sitratta
didisposizionisui
lavoratorivittimedi
esposizionedaamianto

23 e 24. Indennità Inail.
Stanziatifinoa50milioni
peraggiornarele
indennitàInailper
l’indennizzodeldanno
biologicoinattesa
dell’introduzionediun
meccanismodi
rivalutazioneautomatica



nità ordinaria con requisiti ridotti di cui
all’articolo 7, comma 3, del decreto legge 21
marzo1988,n.86,convertito,conmodifica-
zioni,dallalegge20maggio1988,n.160.L’in-
dennità di disoccupazione non spetta nelle
ipotesi di perdita e sospensione dello stato
didisoccupazionedisciplinatedallanorma-
tivainmateriadiincontrotradomandaeof-
fertadi lavoro.
26. Peri trattamentididisoccupazionenon
agricolainpagamentodal1˚gennaio2008la
percentualedicommisurazioneallaretribu-
zionedell’indennità ordinaria con requisiti
ridotti di cui all’articolo 7, comma3, del de-
creto legge 21marzo 1988, n. 86, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio
1988,n. 160, è rideterminataal trentacinque
percentoper iprimi120giorniealquaranta
per cento per i successivi giorni fino a un
massimodi180giorni.Perimedesimitratta-
menti, il diritto all’indennità spetta per un
numero di giornate pari a quelle lavorate
nell’annostessoecomunquenonsuperiore
alla differenza tra il numero 360, diminuito
delle giornate di trattamento di disoccupa-
zioneeventualmentegoduto, equellodelle
giornatedi lavoroprestate.
27. Coneffettodal 1˚gennaiodi ciascunan-
no, a partire dal 2008, gli aumenti di cui
all’ultimo periodo del secondo comma
dell’articolo 1 della legge 13 agosto 1980, n.
427,esuccessivemodificazionieintegrazio-
ni, sono determinati nella misura del 100
per cento dell’aumento derivante dalla va-
riazioneannualedell’indice Istat deiprezzi
alconsumoperlefamigliedeglioperaiede-
gli impiegati.
28. IlGovernoèdelegatoadadottare,entro
il terminedidodicimesidalladatadi entra-
ta in vigore della presente legge, su propo-
stadelministrodelLavoroedellapreviden-
za sociale, in conformità all’articolo 117del-
laCostituzioneeagli statuti delleRegioni a
statuto speciale edelle Province autonome
diTrentoediBolzano,eallerelativenorme
diattuazione,egarantendol’uniformitàdel-
latuteladeilavoratorisulterritorionaziona-
le attraverso il rispetto dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
esociali, ancheconriguardoalledifferenze
di generee alla condizionedelle lavoratrici
edei lavoratori immigrati,unoopiùdecreti
legislativi finalizzati a riformare lamateria
degli ammortizzatori sociali per il riordino
degli istituti asostegnodel reddito.
29. Ladelegadicuialcomma28èesercitata

nelrispettodeiseguentiprincipiecriteridi-
rettivi:
a) graduale armonizzazione dei trattamen-
tididisoccupazioneecreazionediunostru-
mentounicoindirizzatoalsostegnodelred-
dito e al reinserimento lavorativo dei sog-
gettidisoccupati senzadistinzionediquali-
fica, appartenenza settoriale, dimensione
di impresae tipologiadicontrattidi lavoro;
b) modulazione dei trattamenti collegata
all’etàanagraficadeilavoratorieallecondi-
zionioccupazionalipiùdifficilipresentinel-
leregionidelMezzogiorno,conparticolare
riguardoallacondizionefemminile;
c)previsioneper i soggetti chebeneficiano
dei trattamenti di disoccupazione della co-
perturafigurativaaifiniprevidenzialicalco-
latasullabasedella retribuzione;
d) progressiva estensione e armonizzazio-
nedellacassa integrazioneordinariae stra-
ordinariaconlaprevisionedimodalitàdire-
golazionediverseasecondadegli interven-
tidaattuareedi applicazioneanche in caso
di interventi di prevenzione, protezione e
risanamento ambientale che determinino
lasospensionedell’attività lavorativa;
e) coinvolgimento e partecipazione attiva
delle aziende nel processo di ricollocazio-
nedei lavoratori;
f) valorizzazionedel ruolodegli entibilate-
rali, anche al fine dell’individuazione di
eventuali prestazioni aggiuntive rispetto a
quelleassicuratedal sistemagenerale;
g)connessioneconpoliticheattiveper il la-
voro, inparticolare favorendo la stabilizza-
zionedei rapporti di lavoro, l’occupazione,
soprattutto giovanile e femminile, nonché
l’inserimentolavorativodisoggettiapparte-
nentialle fascedebolidelmercato,conpar-
ticolareriferimentoailavoratorigiovaniea
quelli inetàpiùmaturaal finedipotenziare
lepolitichedi invecchiamentoattivo;
h)potenziare iserviziper l’impiego, incon-
nessione con l’esercizio della delega di cui
alcomma30, letteraa), al finedi collegaree
coordinare l’erogazione delle prestazioni
didisoccupazioneapercorsidi formazione
e inserimento lavorativo, in coordinamen-
toconglientiprevidenzialiprepostiall’ero-
gazionedei relativi sussidi ebenefici anche
attraversolaprevisionediformedicomuni-
cazione informaticadapartedegli entipre-
videnziali al ministero del Lavoro e della
previdenzasocialedeidatirelativiailavora-
toripercettoridi trattamentodi sostegnoal
reddito.
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Commi 25 e 26. Indennità
di disoccupazione. Si
allungaladurataordinaria
dell’indennitàdi
disoccupazionein
pagamentodal1˚gennaio
2008:8mesi(finoa50
anni)e12(over50).La
percentualedi
commisurazioneèelevata
al60%neiprimiseimesi,
poiscende
progressivamenteal40
percento.Restanoesclusii
trattamentidi
disoccupazioneagricola.
Disciplinatal’indennità
ordinariaconrequisiti
ridotti:riconosciutoun
trattamentoal35%peri
primi120giornieal40%
persuccessivigiornifinoa
180

27. Cassa integrazione.
Rivalutazionedel
trattamentostraordinario
dell’integrazionesalariale
al100%dellavariazione
annualedell’indiceIstat

28. Ammortizzatori
sociali. DelegailGoverno
adadottareentrounanno
unoopiùdecretilegislativi
perriformaregli
ammortizzatorisociali

Comma 29. Sostegno al
reddito. Indicaicriteri
dellariformadegli istitutia
sostegnodelreddito:tragli
altri,lacreazionediuno
strumentounicoperil
reinserimento,
l’estensionedellacassa
integrazioneordinariae
straordinaria,il
coinvolgimentodelle
aziendenella
ricollocazione,la
stabilizzazionedeirapporti
dilavoro,ilpotenziamento
deiserviziperl’impiego



30. IlGovernoèdelegatoadadottare,entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del mini-
stro del Lavoro e della previdenza sociale,
in conformità all’articolo 117 della Costitu-
zione e agli statuti delle Regioni a statuto
specialeedelleProvinceautonomediTren-
toediBolzano,eallerelativenormediattua-
zione, e garantendo l’uniformità della tute-
la dei lavoratori sul territorio nazionale at-
traverso il rispetto dei livelli essenziali del-
leprestazioniconcernentiidiritticivilieso-
ciali, anche con riguardo alle differenze di
genere e alla condizione delle lavoratrici e
dei lavoratori immigrati, uno o più decreti
legislativi finalizzati al riordino della nor-
mativa inmateriadi:
a)serviziper l’impiego;
b) incentiviall’occupazione;
c)apprendistato.
31. Nell’eserciziodelladelegadicuialcom-
ma 30, lettera a), il Governo si attiene ai se-
guentiprincipiecriteridirettivi:
a) potenziamento dei sistemi informativi e
di monitoraggio per una velocizzazione e
semplificazionedeidatiutiliperlagestione
complessivadelmercatodel lavoro;
b) valorizzazione delle sinergie tra servizi
pubblicieagenzieprivate,tenutocontodel-
la centralità dei servizi pubblici, al fine di
rafforzarelecapacitàd’incontrotradoman-
daeoffertadi lavoro, prevedendoa tal fine,
ladefinizionedeicriteriperl’accreditamen-
toel’autorizzazionedeisoggetticheopera-
no sul mercato del lavoro e la definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni nei
servizipubbliciper l’impiego;
c) programmazione e pianificazione delle
misurerelativeallapromozionedell’invec-
chiamento attivo verso i lavoratori e le im-
prese,valorizzandoilmomento formativo;
d) promozione del patto di servizio come
strumento di gestione adottato dai servizi
per l’impiego per interventi di politica atti-
vadel lavoro;
e) revisione e semplificazione delle proce-
dureamministrative.
32. Nell’eserciziodelladelegadicuialcom-
ma 30, lettera b), ilGoverno si attiene ai se-
guentiprincipiecriteridirettivi:
a) incrementare i livelli dioccupazionesta-
bile;
b)migliorare,inparticolare, iltassodioccu-
pazione stabile delle donne, dei giovani e
dellepersoneultracinquantenni,conriferi-
mento, nell’ambitodella Strategia diLisbo-

na, ai benchmarks europei inmateria di oc-
cupazione,formazioneeistruzione,cosìco-
mestabilitineidocumentidellaCommissio-
neeuropeaedelConsiglioeuropeo;
c) ridefinire, ai fini di cui alle lettere a) eb),
la disciplina del contratto di inserimento
nel rispettodei divieti comunitari didiscri-
minazionedirettae indiretta, inparticolare
deidivietididiscriminazioneperragionedi
sesso e di età, per espressa individuazione,
nell’ambitodeisoggettidicuialla letterab),
degli appartenenti a gruppi caratterizzati
damaggiore rischiodiesclusionesociale;
d)prevedereaumenticontributivipericon-
tratti di lavoro a tempo parziale con orario
inferiore alle dodici ore settimanali al fine
di promuovere, soprattutto nei settori dei
servizi, la diffusione di contratti di lavoro
conorariogiornalieropiùelevato;
e) prevedere, nell’ambito del complessivo
riordinodellamateria, incentiviperlastipu-
la di contratti a tempo parziale con orario
giornalieroelevatoeagevolazioniperletra-
sformazioni,anchetemporaneeereversibi-
li, di rapporti a tempo pieno in rapporti a
tempo parziale avvenute su richiesta di la-
voratrici o lavoratori e giustificate da com-
provaticompitidicura;
f) prevedere specifichemisure volte all’in-
serimento lavorativo dei lavoratori social-
menteutili.
33. Inordinealladelegadicui alcomma30,
lettera c), da esercitare previa intesa con le
Regionie leparti sociali, ilGovernosiattie-
neai seguentiprincipi ecriteridirettivi:
a) rafforzamento del ruolo della contratta-
zione collettiva nel quadro del perfeziona-
mentodelladisciplina legaledellamateria;
b) individuazione di standard nazionali di
qualitàdellaformazioneinmateriadiprofi-
liprofessionali epercorsi formativi, certifi-
cazione delle competenze, validazione dei
progetti formativi individuali e riconosci-
mentodellecapacitàformativedelleimpre-
se,ancheal finediagevolare lamobilità ter-
ritorialedegliapprendistimediantel’indivi-
duazionedirequisitiminimiper l’erogazio-
nedella formazioneformale;
c)conriferimentoall’apprendistatoprofes-
sionalizzante, individuazione di meccani-
smi ingradodigarantire ladeterminazione
dei livelli essenziali delle prestazioni e l’at-
tuazione uniforme e immediata su tutto il
territorio nazionale della relativa discipli-
na;
d) adozionedimisurevolte ad assicurare il
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Commi 30-32. Servizi per
l’impiego, incentivi
all’occupazione e
apprendistato. Delegail
Governoariordinarei
serviziperl’impiego,gli
incentiviall’occupazionee
lenorme
sull’apprendistato.Trai
criteridirettividella
riforma:semplificazionee
velocizzazionedelle
informazionisulmercato
dellavoro;
implementazionedelle
sinergietraservizio
pubblicoeagenzie
private,prevedendocriteri
perl’accreditamento;
incremento
dell’occupazionestabile,
inparticolaredelledonne,
deigiovaniedegli
ultracinquantenni,oltre
allaridefinizionedel
contrattodiinserimento
nelrispettodeidivietidi
discriminazione;aumenti
contributiviperilparttime
inferiorea12ore
settimanali

33. Apprendistato. Nella
delegasulriordino
dell’apprendistatoil
Governodovràtral’altro
rafforzareilruolodella
contrattazionecollettiva,
individuarestandard
nazionalidiqualitàdella
formazioneemeccanismi
perun’attuazione
uniformeeimmediata
delladisciplina
sull’apprendistato
professionalizzante



corretto utilizzo dei contratti di apprendi-
stato.
34. Peril finanziamentodelleattivitàdifor-
mazione professionale di cui all’articolo 12
del decreto legge 22 dicembre 1981, n. 791,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26febbraio1982,n.54,èautorizzata,percia-
scuno degli anni 2008 e 2009, la spesa di 10
milioni di euro. A tale onere si provvede a
carico del Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma7, del decreto legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, conmodifi-
cazioni,dalla legge 19 luglio 1993,n. 236, che
viene incrementato mediante corrispon-
dente riduzione per ciascuno degli anni
2008 e 2009, dell’autorizzazione di spesa
previstadall’articolo1,comma1161,dellaleg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296. Per i periodi
successivi si provvede ai sensi dell’articolo
11, comma 3, lettera d), della legge 5 agosto
1978,n.468,e successivemodificazioni.
35. L’articolo13della legge30marzo1971,n.
118, èsostituitodal seguente:
«Articolo13. - (Assegnomensile)- 1.Agli in-
validi civili di etàcompresa fra il diciottesi-
mo ed il sessantaquattresimo anno nei cui
confronti sia accertata una riduzione della
capacitàlavorativa,nellamisurapariosupe-
rioreal 74per cento, chenonsvolgono atti-
vità lavorativaeper il tempoincui talecon-
dizione sussiste, è concesso, a carico dello
Statoederogatodall’Inps, unassegnomen-
siledi euro 242,84per tredicimensilità, con
le stesse condizioni emodalitàprevisteper
l’assegnazionedellapensionedicuiall’arti-
colo 12.
2.Attraversodichiarazionesostitutiva,resa
annualmente all’Inps ai sensi dell’articolo
46eseguentidelTestounicodicuialdecre-
todelpresidentedellaRepubblica28dicem-
bre2000,n.445, il soggettodicuialcomma1
autocertificadinonsvolgereattivitàlavora-
tiva. Qualora tale condizione venga meno,
lostessoètenutoadarnetempestivacomu-
nicazioneall’Inps.».
36. Il comma 249 dell’articolo 1 della legge
23dicembre 1996,n.662,èabrogato.
37. Lalegge12marzo1999,n.68,ècosìmodi-
ficata:
a) l’articolo 12è sostituitodal seguente:
«Articolo12. - (Convenzionidi inserimento
lavorativotemporaneoconfinalitàformati-
ve)- 1. Fermerestandoledisposizionidicui
agliarticoli9, 11e 12-bis,gliufficicompeten-
ti possono stipulare con i datori di lavoro
privatisoggettiagliobblighidicuiall’artico-

lo 3, le cooperative sociali di cui all’articolo
1, comma 1, lettera b), della legge 8 novem-
bre 1991, n. 381, e successivemodificazioni,
le imprese sociali di cui al decreto legislati-
vo24marzo 2006,n. 155, i disabili liberipro-
fessionisti, ancheseoperanticonditta indi-
viduale,nonchéconidatoridi lavoropriva-
tinonsoggettiall’obbligodiassunzionepre-
visto dalla presente legge, di seguito deno-
minati soggetti ospitanti, apposite conven-
zioni finalizzate all’inserimento tempora-
neo dei disabili appartenenti alle categorie
dicui all’articolo1pressoi soggettiospitan-
ti, ai quali idatoridi lavorosi impegnanoad
affidare commesse di lavoro. Tali conven-
zioni, non ripetibili per lo stesso soggetto,
salvo diversa valutazione del comitato tec-
nicodicuialcomma3dell’articolo6delde-
creto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469,
come modificato dall’articolo 6 della pre-
sente legge, non possono riguardare più di
un lavoratoredisabile, se il datoredi lavoro
occupa meno di 50 dipendenti, ovvero più
del30percentodeilavoratoridisabilidaas-
sumereaisensidell’articolo3,se ildatoredi
lavorooccupapiùdi50dipendenti.
2. La convenzione è subordinata alla sussi-
stenzadei seguenti requisiti:
a) contestuale assunzionea tempo indeter-
minatodeldisabiledapartedeldatoredi la-
voro;
b) computabilità ai fini dell’adempimento
dell’obbligo di cui all’articolo 3 attraverso
l’assunzionedicuialla letteraa);
c) impiego del disabile presso i soggetti
ospitantidicuialcomma1cononeriretribu-
tivi, previdenziali e assistenziali a carico di
questi ultimi, per tutta la durata della con-
venzione,chenonpuòeccedereidodicime-
si, prorogabili di ulteriori dodici mesi da
partedegliuffici competenti;
d) indicazione nella convenzione dei se-
guentielementi:
1) l’ammontaredelle commesse che il dato-
redilavorosiimpegnaadaffidareaisogget-
ti ospitanti; tale ammontare nondeveesse-
re inferioreaquellocheconsenteaisogget-
tiospitantidiapplicare lapartenormativae
retributivadei contratti collettivi nazionali
dilavoro,ivicompresiglioneriprevidenzia-
li e assistenziali, e di svolgere le funzioni fi-
nalizzate all’inserimento lavorativo dei di-
sabili;
2)inominativideisoggettidainserireaisen-
sidelcomma1;
3) descrizione del piano personalizzato di
inserimento lavorativo.
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Comma 34. Formazione
professionale. Vengono
stanziati10milionisianel
2008chenel2009peril
finanziamentodelle
attivitàdiformazione
professionale

35. Invalidi. Agliinvalidi
trai18ei64anniconuna
riduzionedellacapacità
lavorativapariosuperiore
al74%chenonsvolgano
attivitàlavorativaè
concessounaassegnodi
242,84europer13
mensilità.Perbeneficiare
delcontributobasteràfare
unadichiarazione
sostitutivaall’Inps

36. Invalidi civili.
Eliminatol’obbligopergli
invalidicivili titolaridi
indennitàdi
accompagnamentodi
presentare,entroil31
marzodiognianno,in
Prefettura,inComuneo
all’Aslunadichiarazione
diresponsabilità15,
relativaallasussistenzao
menodiunostatodi
ricoveroinistitutoein
casoaffermativoseatitolo
gratuito



3.Alleconvenzionidicuialpresenteartico-
lo si applicano, in quanto compatibili, le di-
sposizionidell’articolo 11, comma7.
4. Gli uffici competenti possono stipulare
conidatoridilavoroprivatisoggettiagliob-
blighidicui all’articolo3econ lecooperati-
vesocialidicuiall’articolo1,comma1, lette-
ra b), della legge 8 novembre 1991, n. 381, e
successivemodificazioni,appositeconven-
zioni finalizzate all’inserimento lavorativo
temporaneodeidetenutidisabili.»;
b)dopol’articolo 12è inserito il seguente:
«Articolo 12-bis. - (Convenzioni di inseri-
mento lavorativo) - 1. Ferme restando le di-
sposizionidicuiagliarticoli9, 11e 12gliuffi-
ci competentipossono stipularecon idato-
ri di lavoro privati tenuti all’obbligo di as-
sunzionedicuiall’articolo3,comma1,lette-
ra a), di seguito denominati soggetti confe-
renti, e i soggetti di cui al comma4, del pre-
sente articolo, di seguito denominati sog-
gettidestinatari,appositeconvenzionifina-
lizzate all’assunzione da parte dei soggetti
destinatari medesimi di persone disabili
che presentino particolari caratteristiche e
difficoltà di inserimento nel ciclo lavorati-
voordinario, aiquali i soggetti conferenti si
impegnano ad affidare commesse di lavo-
ro.Sonofattesalve leconvenzioni inessere
ai sensidell’articolo 14deldecreto legislati-
vo10settembre2003,n. 276.
2. La stipula della convenzione è ammessa
esclusivamente a copertura dell’aliquota
d’obbligoe, inognicaso,nei limitidel 10per
centodellaquotadi riservadi cuiall’artico-
lo3,comma1, letteraa),conarrotondamen-
toall’unitàpiùvicina.
3.Requisitiper la stipuladellaconvenzione
sono:
a) individuazione delle persone disabili da
inserire con tale tipologia di convenzione,
previo loroconsenso, effettuatadagli uffici
competenti,sentitol’organismodicuiall’ar-
ticolo6, comma3, deldecreto legislativo 23
dicembre 1997, n. 469, come modificato
dall’articolo6dellapresente legge,edefini-
zione di un piano personalizzato di inseri-
mento lavorativo;
b)duratanon inferiorea treanni;
c)determinazionedelvaloredellacommes-
sa di lavoro non inferiore alla copertura,
per ciascuna annualità e per ogni unità di
personale assunta, dei costi derivanti
dall’applicazionedellapartenormativaere-
tributivadeicontratti collettivinazionalidi
lavoro, nonché dei costi previsti nel piano
personalizzatodi inserimento lavorativo.È

consentito il conferimento di più commes-
sedi lavoro;
d) conferimento della commessa di lavoro
econtestualeassunzionedellepersonedisa-
bilidapartedel soggettodestinatario.
4.Possonostipulare leconvenzionidicuial
comma1lecooperativesocialidicuiall’arti-
colo 1, comma 1, lettere a) e b), della legge 8
novembre 1991, n. 381, e successivemodifi-
cazioni, e loro consorzi; le imprese sociali
di cui all’articolo 2, comma2, lettere a) e b),
deldecretolegislativo24marzo2006,n. 155;
idatoridi lavoroprivatinonsoggetti all’ob-
bligodiassunzionedicuiall’articolo3,com-
ma1.Tali soggettidevonoessere inposses-
sodeiseguenti requisiti:
a)nonavereincorsoprocedureconcorsua-
li;
b) essere in regola con gli adempimenti di
cui al decreto legislativo 19 settembre 1994,
n.626, esuccessivemodificazioni;
c)esseredotatidi locali idonei;
d) non avere proceduto nei 12 mesi prece-
denti l’avviamento lavorativodel disabile a
risoluzioni del rapporto di lavoro, escluse
quelle per giusta causa e giustificato moti-
vosoggettivo;
e) avere nell’organico almeno un lavorato-
redipendentechepossasvolgere le funzio-
nidi tutor.
5. Alla scadenza della convenzione, salvo il
ricorsoadaltri istitutiprevistidallapresen-
te legge, il datore di lavoro committente,
previa valutazione degli uffici competenti,
può:
a) rinnovare la convenzione una sola volta
perunperiodononinferioreadueanni;
b) assumere il lavoratore disabile dedotto
inconvenzioneconcontrattoatempoinde-
terminato mediante chiamata nominativa,
anche in deroga a quantoprevisto dall’arti-
colo7,comma1, letterac); intalcasoildato-
re di lavoropotrà accedere al Fondonazio-
naleperildirittoal lavorodeidisabili,dicui
all’articolo 13, comma 4, nei limiti delle di-
sponibilità ivi previste, condiritto di prela-
zionenell’assegnazionedelle risorse.
6.Laverificadegliadempimentidegliobbli-
ghi assunti in convenzioneviene effettuata
dai servizi incaricati delle attività di sorve-
glianzaecontrolloeirrogazionedisanzioni
amministrative incasodi inadempimento.
7.CondecretodelministrodelLavoroedel-
laprevidenzasociale,daemanarsientro120
giorni dalla data di entrata in vigore della
presentedisposizione, sentita laConferen-
zaunificata, sarannodefinitimodalitàecri-
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Comma 37. Disabili.
Prevedel’estensioneai
disabilidelleconvenzioni
diinserimentolavorativo
confinalitàformative.Le
convenzioninonpossono
riguardarepiùdiun
disabileseildatore
occupamenodi50
dipendenti.La
convenzioneèpossibile
soloincasodi
contestualeassunzionea
tempoindeterminatodel
disabiledapartedel
datore.Nella
convenzionevanno
indicati,tral’altro,
l’ammontaredelle
commessecheildatoresi
impegnaadaffidareai
soggettiospitanti, i
nominativideisoggetti
dainserireela
descrizionedelpiano
personalizzatodi
inserimento.Irequisiti
perlastipuladella
convenzionesono:
l’individuazionedei
disabilidainserirecon
questatipologiadi
convenzione,previoil
loroconsenso;ladurata
noninferioreatreanni;
unadeterminazionedel
valoredellacommessadi
lavorononinferiorealla
copertura,perogni
annualitàeperciascun
lavoratoreassunto,dei
costiderivanti
dall’applicazionedella
partenormativae
retributivadeicontratti
collettivinazionali,
nonchédeicostiprevisti
nelpianopersonalizzato
diinserimentolavorativo



teridiattuazionediquantoprevistonelpre-
sentearticolo.»;
c) l’articolo 13èsostituitodalseguente:
«Articolo 13. - (Incentivi alle assunzioni) - 1.
Nel rispetto delle disposizioni del regola-
mento (Ce) n. 2204/2002 dellaCommissio-
ne,del5dicembre2002,esuccessivemodifi-
chee integrazioni, relativo all’applicazione
degliarticoli87e88delTrattatoCeagliaiu-
tidiStatoafavoredell’occupazione,pubbli-
cato nella «Gazzetta Ufficiale delle Comu-
nitàeuropee»n.L 337del 13 dicembre 2002,
leRegioni e leProvinceautonomepossono
concedere un contributo all’assunzione, a
valeresulle risorsedelFondodi cui al com-
ma4eneilimitidelledisponibilitàiviindica-
te:
a)nellamisuranonsuperioreal60percen-
todelcostosalariale,perognilavoratoredi-
sabileche,assuntoattraversoleconvenzio-
ni di cui all’articolo 11 con rapporto di lavo-
ro a tempo indeterminato, abbia una ridu-
zionedella capacità lavorativa superiore al
79percentoominorazioniascrittedallapri-
maalla terzacategoriadicuialle tabellean-
nessealTestounicodellenormeinmateria
dipensionidi guerra, approvatocondecre-
todelpresidentedellaRepubblica23dicem-
bre 1978, n. 915, e successivemodificazioni,
ovvero con handicap intellettivo e psichi-
co, indipendentementedallepercentuali di
invalidità;
b) nellamisura non superiore al 25 per cen-
todelcostosalariale,perognilavoratoredi-
sabileche,assuntoattraversoleconvenzio-
ni di cui all’articolo 11 con rapporto di lavo-
ro a tempo indeterminato, abbia una ridu-
zione della capacità lavorativa compresa
tra il67percentoe il 79percentoominora-
zioni ascritte dalla quarta alla sesta catego-
riadicuialle tabellecitatenella letteraa);
c)inognicasol’ammontarelordodelcontri-
buto all’assunzione deve essere calcolato
sul totaledelcostosalarialeannuodacorri-
spondereal lavoratore;
d) per il rimborso forfettario parziale delle
spesenecessarieallatrasformazionedelpo-
stodilavoroperrenderloadeguatoallepos-
sibilità operative dei disabili con riduzione
dellacapacità lavorativasuperioreal 50per
cento o per l’apprestamento di tecnologie
di telelavoro ovvero per la rimozione delle
barriere architettoniche che limitano in
qualsiasi modo l’integrazione lavorativa
deldisabile.
2. Possono essere ammesse ai contributi di
cui al comma 1 le assunzioni a tempo inde-

terminato.Leassunzionidevonoessererea-
lizzatenell’annoantecedenteall’emanazio-
ne del provvedimento di riparto di cui al
comma 4. La concessione del contributo è
subordinataallaverifica,dapartedegliuffi-
ci competenti, della permanenza del rap-
porto di lavoro o, qualora previsto,
dell’esperimento del periodo di prova con
esitopositivo.
3.Gli incentividi cui al comma1sonoestesi
anche ai datori di lavoro privati che, pur
nonessendosoggettiagliobblighidellapre-
sente legge, hanno proceduto all’assunzio-
neatempoindeterminatodilavoratoridisa-
bili con lemodalitàdicuialcomma2.
4. Per le finalità di cui al presente articolo è
istituitopressoilministerodelLavoroedel-
la previdenza sociale il Fondo per il diritto
al lavorodeidisabili,per ilcui finanziamen-
to è autorizzata la spesa di lire 40 miliardi
per l’anno 1999 e seguenti, euro 37 milioni
perl’anno2007edeuro42milioniadecorre-
redall’anno2008,annualmenteripartitofra
le Regioni e le Province autonomepropor-
zionalmenteallerichiestepresentateerite-
nute ammissibili secondo le modalità e di
criteridefinitineldecretodicuialcomma5.
5.CondecretodelministrodelLavoroedel-
la previdenza sociale, da emanarsi entro
centoventigiorni dalladatadi entrata invi-
goredellapresentedisposizione,diconcer-
to con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze,sentita laConferenzaunificata,sono
definiti i criteri e le modalità per la riparti-
zionedelle disponibilità del Fondodi cui al
comma4.
6.Agli oneri derivanti dal presente articolo
siprovvedemediantecorrispondenteutiliz-
zodell’autorizzazionedispesadicuiall’arti-
colo 29-quater del decreto legge 31 dicem-
bre 1996, n. 669, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, e
successive modifiche e integrazioni. Le
somme non impegnate nell’esercizio di
competenza possono esserlo in quelli suc-
cessivi.
7. Ilministro dell’Economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, leoccorrentivariazionidibilancio.
8. LeRegioni e leProvince autonomedisci-
plinano, nel rispetto delle disposizioni in-
trodotte con il decreto di cui al comma 5, i
procedimentiperlaconcessionedeicontri-
butidicuialcomma1.
9.LeRegionie leProvinceautonome, tenu-
to conto di quanto previsto all’articolo 10
del regolamento (Ce) n. 2204/2002 della
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Comma 37 (segue).
Disabili. Leconvenzioni
possonoesserestipulate
dallecooperativesocialie
iloroconsorzi,dalle
impresesocialiedaidatori
dilavoroprivati.Questi
soggettidevonotral’altro
nonavereincorso
procedureconcorsuali,
essereinregolacongli
adempimentilegatial
decretolegislativo
626/94,averelocali
idonei,nonaverproceduto
nei12mesiprecedenti
l’avviamentolavorativo
deldisabilearisoluzioni
delrapportodilavoro,
esclusequellepergiusta
causaegiustificatomotivo
soggettivo;averein
organicoalmenoun
dipendentechepossa
svolgerelafunzionedi
tutor.LeRegioniele
Provinceautonome
possonoconcedereun
contributoall’assunzione
atempoindeterminatodi
lavoratoridisabili
attraversoleconvenzioni.
Ilcontributoènon
superioreal60%delcosto
salarialeperidisabilicon
riduzionedellacapacità
superioreal79%o
minorazioniascrittedalla
primaallaterzacategoria
dicuialletabelleannesse
alTestounicosulle
pensionidiguerra.Il
contributononpotrà
esseresuperioreal25%
perdisabiliconriduzione
dellacapacitàlavorativa
dal67al79%o
minorazionidallaquarta
allasestacategoria



Commissione, comunicano annualmente,
conrelazione,alministerodelLavoroedel-
laprevidenzasocialeunresocontodelleas-
sunzionifinanziateconlerisorsedelFondo
dicuialcomma4esulladuratadellaperma-
nenzanelpostodi lavoro.
10. IlGoverno,ognidueanni, procedeauna
verifica degli effetti delle disposizioni del
presente articolo e a una valutazione
dell’adeguatezza delle risorse finanziarie
ivipreviste».
38. Coneffettodalladatadientrata invigo-
redellapresente legge,èabrogatol’articolo
14deldecreto legislativo10settembre2003,
n. 276.
39. All’articolo 1 del decreto legislativo 6
settembre2001,n.368,èpremessoilseguen-
te comma: «01. Il contrattodi lavoro subor-
dinatoèstipulatodiregolaatempoindeter-
minato».
40. All’articolo 5 del decreto legislativo 6
settembre2001,n. 368, sonoapportate lese-
guentimodifiche:
a) al comma 2 dopo le parole: «inferiore a
sei mesi» sono inserite le seguenti: «non-
chédecorsoilperiodocomplessivodicuial
comma4-bis,»;
b)dopoilcomma4sonoinseriti i seguenti:
«4-bis. Ferma restando la disciplina della
successionedicontrattidicuiaicommipre-
cedenti, qualora per effetto di successione
di contratti a termineper lo svolgimentodi
mansioni equivalenti il rapporto di lavoro
fralostessodatoredilavoroelostessolavo-
ratore abbia complessivamente superato i
36mesi comprensivi diproroghe e rinnovi,
indipendentemente dai periodi di interru-
zione che intercorrono tra un contratto e
l’altro, il rapporto di lavoro si considera a
tempo indeterminato ai sensi del comma 2.
Inderogaaquantodispostodalprimoperio-
dodelpresentecomma,unulterioresucces-
sivocontrattoaterminefraglistessisogget-
ti può essere stipulato per una sola volta, a
condizioneche la stipula avvengapresso la
Direzioneprovincialedellavorocompeten-
teper territorioecon l’assistenzadiunrap-
presentantediunadelleorganizzazionisin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tivesul pianonazionale cui il lavoratore sia
iscrittooconferiscamandato.Leorganizza-
zioni sindacali dei lavoratori e dei datori di
lavorocomparativamentepiùrappresenta-
tivesulpianonazionalestabilisconoconav-
visi comuni la duratadelpredettoulteriore
contratto. In casodimancato rispetto della
descritta procedura, nonché nel casodi su-

peramentodelterminestabilitonelmedesi-
mocontratto, ilnuovocontrattosiconside-
raa tempoindeterminato.
4-ter. Le disposizioni di cui al comma 4-bis
nontrovanoapplicazioneneiconfrontidel-
leattività stagionalidefinitedaldecretodel
presidentedellaRepubblica 7ottobre 1963,
n. 1525, e successivemodifichee integrazio-
ni, nonchédi quelle che saranno individua-
tedagliavvisicomuniedaicontratticolletti-
vi nazionali stipulati dalle organizzazioni
dei lavoratori e dei datori di lavoro compa-
rativamentepiùrappresentative.
4-quater. Il lavoratore che, nell’esecuzione
di uno o più contratti a termine presso la
stessa azienda, abbia prestato attività lavo-
rativaperunperiodosuperiore a6mesi, ha
dirittodiprecedenzanelleassunzioniatem-
poindeterminatoeffettuatedaldatoredila-
voro entro i successivi 12 mesi con riferi-
mento allemansioni già espletate in esecu-
zionedei rapporti a termine.
4-quinquies. Il lavoratore assunto a termi-
ne per lo svolgimento di attività stagionali
hadirittodiprecedenza,rispettoanuoveas-
sunzionia terminedapartedello stessoda-
tore di lavoro per le medesime attività sta-
gionali.
4-sexies. Il diritto di precedenza di cui ai
commi 4-quater e 4-quinquies può essere
esercitatoacondizionecheillavoratorema-
nifestiintalsensolapropriavolontàaldato-
re di lavoro entro rispettivamente sei mesi
e tre mesi dalla data di cessazione del rap-
portostessoesiestingueentrounannodal-
la data di cessazione del rapporto di lavo-
ro».
41. L’articolo10deldecretolegislativo6set-
tembre2001,n. 368,ècosìmodificato:
a)leletterec)ed)delcomma7sonosostitu-
itedalleseguenti:
«c)per specifici spettacoli ovvero specifici
programmiradiofonicio televisivi;
d)con lavoratoridietàsuperiorea55anni»;
b)sonoabrogati i commi8,9e 10;
c)alcomma4sonopremesseleseguentipa-
role: «in deroga a quanto previsto dall’arti-
colo5, comma4-bis,».
42. All’articolo 22, comma2, del decreto le-
gislativo10settembre2003,n.276,leparole:
«all’articolo 5, commi 3 e 4» sono sostituite
dalle seguenti: «all’articolo 5, commi 3 e se-
guenti».
43. In fase di prima applicazione delle di-
sposizionidicuiaicommida40a42:
a) i contratti a termine in corso alla data di
entratainvigoredellapresente leggeconti-
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Comma 38. Disabili.
Cancellateledisposizioni
invigoresulleconvenzioni
perfavorirel’inserimento
lavorativodeilavoratori
svantaggiatiedeidisabili

39. Lavoro a tempo
indeterminato. Stabilisce
cheillavorosubordinatoè
diregolaatempo
indeterminato

40-42. Contratti a
termine.Seilcontrattodi
lavorosubordinatodura
piùdi36mesitraproroghe
erinnovi,ilrapportoviene
consideratoatempo
indetrminato.Unulteriore
esuccessivocontrattoa
terminepuòessere
stipulatoperunasola
volta,mapressola
direzioneprovincialedel
lavoroeconl’assistenzadi
unrappresentantediuna
delleorganizzazioni
sindacali
comparativementepiù
rappresentative.Sela
proceduranonviene
rispettata,ilcontrattosi
consideraatempo
indeterminato.Questa
disciplinanonvaleperle
attivitàstagionali.È
fissatalaprecedenzanelle
conversionideicontrattiin
tempoindeterminato,
privilegiandochiabbiagià
prestatoattivitàprecaria
inaziendaperpiùdisei
mesi.Vienepoifissatala
precedenzadegli
stagionalipericontratti
successivicondizionata
peròalladichiarazione
espressadellavoratore,
checomunquedeveessere
manifestataentrounanno
dallacessazionedel
rapporto,apenadi
decadenza



nuano fino al termine previsto dal contrat-
to,ancheinderogaalledisposizionidicuial
comma4-bisdell’articolo5deldecretolegi-
slativo 6 settembre 2001, n. 368, introdotto
dalpresentearticolo;
b) il periododi lavorogiàeffettuato allada-
tadientratainvigoredellapresenteleggesi
computa,insiemeaiperiodisuccessividiat-
tivitàai finidelladeterminazionedelperio-
domassimodicuialcitatocomma4-bis,de-
corsi 15mesidallamedesimadata.
44. Al decreto legislativo 25 febbraio 2000,
n. 61, comedaultimomodificato dal decre-
tolegislativo10settembre2003,n.276,sono
apportate leseguentimodifiche:
a)all’articolo3,comma7:
1) nel primoperiodo, le parole: «le parti del
contrattodi lavoro a tempoparziale posso-
no, nel rispetto di quanto previsto dal pre-
sentecommaedaicommi8e9,»sonososti-
tuitedalleseguenti:«icontratticollettivisti-
pulatidalleorganizzazionisindacalicompa-
rativamente più rappresentative sul piano
nazionale possono, nel rispetto di quanto
previstodaicommi8e9,»e laparola:«con-
cordare»èsostituitadallaseguente:«stabi-
lire»;
2)nelterzoperiodo, leparoleda:«Icontrat-
ti collettivi» fino alla parola: «stabilisco-
no:» sono sostituite dalle seguenti: «I pre-
detti contratticollettivi stabiliscono:»;
b) all’articolo 3, il comma 8 è sostituito dal
seguente: «8. L’esercizio, ove previsto dai
contratti collettivi di cui al comma 7 e nei
termini, condizioni e modalità ivi stabiliti,
da parte del datore di lavoro del potere di
variareinaumentoladuratadellaprestazio-
nelavorativa,nonchédimodificarelacollo-
cazionetemporaledellastessacomporta in
favore del prestatore di lavoro un preavvi-
so, fattesalvele intesefra leparti,dialmeno
cinque giorni lavorativi, nonché il diritto a
specifichecompensazioni,nellamisuraov-
veronelle forme fissatedaicontratti collet-
tividicuiall’articolo1, comma3»;
c)all’articolo8 il comma2-terèabrogato;
d) l’articolo 12-bisèsostituitodal seguente:
«Articolo 12-bis. - 1. I lavoratori del settore
pubblicoedelsettoreprivatoaffettidapato-
logieoncologiche, per iquali residuiunari-
dottacapacità lavorativa, ancheacausade-
glieffetti invalidantiditerapiesalvavita,ac-
certatadaunacommissionemedica istitui-
tapressol’aziendaunitàsanitarialocaleter-
ritorialmentecompetente,hannodirittoal-
la trasformazione del rapporto di lavoro a
tempopienoinlavoroatempoparzialever-

ticaleodorizzontale. Il rapportodi lavoroa
tempo parziale deve essere trasformato
nuovamente in rapporto di lavoro a tempo
pieno a richiesta del lavoratore. Restano in
ogni caso salve disposizioni più favorevoli
per ilprestatoredi lavoro.
2. In caso di patologie oncologiche riguar-
danti ilconiuge, i figlio igenitoridel lavora-
tore o della lavoratrice, nonché nel caso in
cui il lavoratore o la lavoratrice assista una
personaconviventecontotaleepermanen-
te inabilità lavorativa,cheassumaconnota-
zionedigravitàai sensidell’articolo3,com-
ma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, alla
quale è stata riconosciuta una percentuale
diinvaliditàparial100percento,conneces-
sità di assistenza continua in quantonon in
grado di compiere gli atti quotidiani della
vita,ai sensidiquantoprevistodalla tabella
di cui al decreto del ministro della Sanità 5
febbraio 1992, pubblicato nel supplemento
ordinarioalla«GazzettaUfficiale»n.47del
26 febbraio 1992, è riconosciuta la priorità
della trasformazione del contratto di lavo-
rodatempopienoatempoparziale.
3. In caso di richiesta del lavoratore o della
lavoratrice,configlioconviventedietànon
superioreagliannitredicioconfiglioconvi-
venteportatoredihandicapai sensidell’ar-
ticolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, è
riconosciuta lapriorità alla trasformazione
delcontrattodi lavoroatempopienoatem-
poparziale».
e)dopo l’articolo 12-bis è inserito il seguen-
te:
«Articolo 12-ter. - (Diritto di precedenza). -
1. Il lavoratore che abbia trasformato il rap-
portodilavoroatempopienoinrapportodi
lavoro a tempo parziale ha diritto di prece-
denzanelleassunzioniconcontrattoatem-
po pieno per l’espletamento delle stesse
mansioniodiquelleequivalentiaquelleog-
gettodelrapportodi lavoroatempoparzia-
le».
45. Gliarticolida33a40deldecretolegisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276, sono abroga-
ti.
46. Èabolitoilcontrattodisomministrazio-
nedi lavoroa tempoindeterminatodicuial
Titolo III, Capo 1, del decreto legislativo 10
settembre2003,n. 276, esuccessivemodifi-
cazioni.
47. Al fine di contrastare il possibile ricor-
soa formedi lavoro irregolareo sommerso
persopperireaesigenzediutilizzodiperso-
naleperlosvolgimentodiprestazionidica-
rattere discontinuo nel settore del turismo
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Comma 43. Contratti a
termine. Regime
transitorio. Prevedela
disciplinatransitoriaperi
contrattiatermineincorso
almomentodell’entratain
vigoredellaleggesul
Welfare,inderogaalla
stessa.Tuttaviailperiodo
dilavorogiàeffettuatoalla
datadientratainvigoresi
computaaifinidella
determinazionedel
periodomassimodidurata
delcontrattoatempo
determinato

44. Part-time. Le
modificheallaprestazione
dilavoroprevistapossono
essererichiestedaldatore,
madietropreavvisoecon
specificocompenso.I
dipendentipubblicio
privatiportatoridi
patologieoncologiche
hannodirittoalla
trasformazioneintempo
parziale,salvola
riconversionearichiesta
deldipendente.Analogo
dirittoancheselamalattia
colpisceunfamiliareouna
personaassistita.Il
paragrafo3riconoscela
prioritàdella
trasformazioneatempo
parzialedelgenitorecon
figlioconvivente
infratredicenneo
portatoredihandicap

45. Lavoro intermittente.
Eliminatoil lavoro
intermittente,previstodal
decretolegislativo
276/2003,attuativodella
leggeBiagi

46. Contratto di
somministrazione. È
abolitoilcontrattodi
somministrazionelavoroa
tempoindeterminato



edellospettacolo,irelativicontratticolletti-
vi stipulati dalle organizzazioni sindacali
dei lavoratori e dei datori di lavoro compa-
rativamente più rappresentative a livello
nazionale, possono prevedere la stipula di
specifici rapporti di lavoro per lo svolgi-
mentodelle predetteprestazioni durante il
fine settimana,nelle festività, nei periodidi
vacanze scolastiche e per ulteriori casi,
comprese le fattispecie già individuate ai
sensi dell’articolo 10, comma 3, del decreto
legislativo6settembre2001,n. 368.
48. I contratti collettivi di cui al comma 47
disciplinano, inparticolare:
a) le condizioni, i requisiti e le modalità
dell’effettuazionedellaprestazioneconnes-
se a esigenzeoggettive e i suoi limitimassi-
mi temporali;
b) il trattamento economico e normativo
spettante, non inferiore a quello corrispo-
sto ad altro lavoratore per le medesime
mansioni, riproporzionato alla prestazione
lavorativaeffettivamenteeseguita;
c) lacorresponsionediunaspecifica inden-
nità di disponibilità nel caso sia prevista
una disponibilità del lavoratore a svolgere,
in un arco temporale definito, la prestazio-
ne.
49. Con decreto del ministro del Lavoro e
dellaprevidenzasociale, sentite leorganiz-
zazioni sindacali dei datori di lavoro e dei
lavoratori di cui al comma47, sonodefinite
le modalità per lo svolgimento in forma
semplificata degli adempimenti ammini-
strativi concernenti l’instaurazione, la tra-
sformazione e la cessazione di rapporti di
lavoro di cui ai commi da 47 a 50, nonché
criteriedisposizionispecificheperdiscipli-
nare in particolare i profili previdenziali
dell’eventuale indennità di cui al comma
48.
50. Decorsidueannidall’emanazionedelle
disposizioni contrattuali di cui al comma
47, ilministerodelLavoroedellapreviden-
zasocialeprocedeconleorganizzazionisin-
dacali firmatarie dei contratti collettivi alla
loro verifica, con particolare riferimento
agli effetti in termini di contrasto al lavoro
sommersoedipromozionedellavororego-
lareneisettori interessati.
51. Il comma 5 dell’articolo 29 del decreto
legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1995, n.
341, e successivemodificazioni, è sostituito
dalseguente:
«5. Entro il 31maggiodi ciascun anno ilGo-
verno procede a verificare gli effetti deter-

minati dalle disposizioni di cui al comma 1,
al fine di valutare la possibilità che, conde-
cretodelministerodelLavoroedellaprevi-
denza sociale, di concerto con il ministero
dell’Economia e delle finanze, da adottarsi
entro il 31 luglio dello stesso anno, sia con-
fermataorideterminataper l’annodi riferi-
mento la riduzione contributiva di cui al
comma2.Decorsitrentagiornidallapredet-
ta data del 31 luglio e sino all’adozione del
menzionatodecreto, si applica la riduzione
determinata per l’anno precedente, salvo
conguaglio da parte degli istituti previden-
ziali in relazione all’effettiva riduzione ac-
cordataovveronel casodimancataadozio-
ne del decreto stesso entro e non oltre il 15
dicembredell’annodi riferimento».
52. In caso di rapporto di lavoro a tempo
parziale, il datoredi lavoronelsettoreedile
comunica all’Istitutonazionale dellaprevi-
denzasociale l’orariodi lavorostabilito.
53. All’articolo 5, comma 2, della legge 12
marzo 1999, n. 68, dopo il primo periodo, è
inseritoilseguente:«Nonsonoinoltretenu-
ti all’osservanza dell’obbligo di cui all’arti-
colo3 i datori di lavorodel settore edileper
quanto concerne il personale di cantiere e
gliaddettial trasportodel settore».
54. All’articolo36-bisdeldecretolegge4lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni,dalla legge4agosto2006,n. 248,dopo
ilcomma7èinserito il seguente:
«7-bis. L’adozione dei provvedimenti san-
zionatoriamministratividicuiall’articolo3
deldecretolegge22febbraio2002,n.12,con-
vertitoconmodificazionidallalegge23apri-
le2002,n. 73, relativealleviolazioniconsta-
tateprimadelladatadientrata invigoredel
presente decreto, resta di competenza
dell’agenziadelle Entrate ed è soggetta alle
disposizioni del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, e successivemodifica-
zioni,aeccezionedelcomma2dell’articolo
16».
55. Per gli operai agricoli a tempodetermi-
natoelefigureequiparate,l’importogiorna-
lierodell’indennità ordinaria di disoccupa-
zione di cui all’articolo 7, comma 1, del de-
creto legge 21marzo 1988, n. 86, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 maggio
1988, n. 160, e successive modifiche e inte-
grazioni, nonchédei trattamenti speciali di
cuiall’articolo25dellalegge8agosto1972,n.
457, e all’articolo 7 della legge 16 febbraio
1977,n.37,èfissatoconriferimentoaitratta-
menti aventi decorrenza dal 1˚ gennaio
2008nellamisura del 40per centodella re-
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Commi 47-50. Job on call.
Disciplinanoillavoro
discontinuonelturismoe
nellospettacolo:icontratti
collettivipossono
prevederelastipuladi
specificirapportiperil fine
settimanaeperparticolari
periodidivacanza,
regolandonelecondizioni
eiltrattamentoeconomico
enormativospettante.Il
ministrodelLavoro,con
decreto,definiscele
modalitàpersvolgerein
formasemplificatagli
adempimenti
amministrativilegatiai
rapportidilavoro
discontinuo.Dopodue
annidivigenzaèprevista
laverificatraministeroe
organizzazionisindacali
perlavalutazionedegli
effettisullavoro
sommerso

51-53. Edilizia. Si
occupanodellavoroa
tempodeterminatonel
settoreedilizio,
intervenendosullalegge
341/95

54. Sanzioni. Assegna
all’agenziadelleEntratela
competenzasui
provvedimenti
sanzionatori
amministrativi

55 e 56. Operai agricoli.
Fissatol’importo
giornalierodell’indennità
ordinariadi
disoccupazionepergli
operaiagricoliatempo
determinato



tribuzioneindicataall’articolo1deldecreto
legge 9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989,
n.389,edècorrispostoperilnumerodigior-
nate di iscrizione negli elenchi nominativi,
entro il limitedi 365giornatedelparametro
annuodi riferimento.
56. Aifinidell’indennitàdicuialcomma55,
sonovalutati i periodidi lavorodipendente
svoltinelsettoreagricoloovveroinaltriset-
tori, purché in tal caso l’attività agricola sia
prevalentenell’annoovveronelbienniocui
si riferisce ladomanda.
57. Ai fini del raggiungimentodel requisito
annuo di 270 contributi giornalieri, valido
per il diritto e la misura delle prestazioni
pensionistiche, l’Istituto nazionale della
previdenzasociale(Inps)detraedall’impor-
todell’indennitàdicuialcomma55spettan-
te al lavoratore, quale contributo di solida-
rietà, una somma pari al 9 per cento della
medesima per ogni giornata indennizzata
sino a un massimo di 150 giornate. Ai fini
dell’accredito figurativoutileper lapensio-
ne di anzianità restano confermate le nor-
mevigenti.
58. Inviasperimentale,per l’anno2008,nel
rispettodiquantodispostodai regolamenti
(Ce)n. 1/2004dellaCommissione,del23di-
cembre 2003, e n. 1857/2006dellaCommis-
sione,del 15 dicembre2006, idatori di lavo-
ro agricolo hanno diritto a un credito d’im-
postacomplessivoperciascunagiornatala-
vorativaulteriorerispettoaquelledichiara-
tenell’annoprecedenteparia 1euroovvero
a 0,30 euro, rispettivamente nelle zone di
cui all’obiettivo «convergenza» e nelle zo-
nedi cui all’obiettivo «competitività regio-
nale e occupazionale», come individuate
dalregolamento(Ce)n. 1083/2006delCon-
siglio,dell’11 luglio 2006.
59. Il Governo, all’esito della sperimenta-
zione, sentite le associazioni datoriali e le
organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentativedellecategorieinteressate,
procede alla verifica delle disposizioni di
cui al comma 58, anche al fine di valutarne
l’eventuale estensione, compatibilmente
con gli andamenti programmati di finanza
pubblica, alla restante parte del territorio
nazionale.
60. Al fine di promuovere la sicurezza e la
salutenei luoghi di lavoro, coneffettodal 1˚
gennaio2008, l’Istitutonazionaleper l’assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro
(Inail) applica, alle condizioni di seguito
elencate,unariduzioneinmisuranonsupe-

riore al 20 per cento dei contributi dovuti
perl’assicurazionedeilavoratoriagricolidi-
pendentidalle impreseconalmenoduean-
nidi attività ecomunquenei limiti di 20mi-
lionidieuroannui, lequali:
a) siano in regolacon tutti gli obblighi in te-
ma di sicurezza e igiene del lavoro previsti
daldecreto legislativo 19settembre 1994,n.
626,esuccessivemodificazioni,edallespe-
cifichenormativedi settore,nonchécongli
adempimenticontributivi eassicurativi;
b)abbianoadottato,nell’ambitodipianiplu-
riennali di prevenzione,misure per l’elimi-
nazionedelle fontidi rischioeper ilmiglio-
ramento delle condizioni di sicurezza e di
igienenei luoghidi lavoro;
c)nonabbianoregistratoinfortuninelbien-
nio precedente alla data della richiesta di
ammissionealbeneficioosianostatedesti-
natarie dei provvedimenti sanzionatori di
cuiall’articolo5della legge3agosto2007,n.
123.
61. Alprimocommadell’articolo3dellaleg-
ge 15 giugno 1984, n. 240, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: «Limitatamente all’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro,
ledisposizionidelprimoperiodosiapplica-
no anche ai dipendenti con contratto di la-
voroa tempodeterminato».
62. Adecorreredal1˚gennaio2008,l’aliquo-
ta contributiva per l’assicurazioneobbliga-
toria contro la disoccupazione involonta-
ria, di cui all’articolo 11, ultimo comma, del
decretolegge29luglio1981,n.402,converti-
to,conmodificazioni,dallalegge26settem-
bre 1981, n. 537, è ridottadi0,3puntipercen-
tuali; l’importoderivantedalla riduzionedi
0,3 punti percentuali della predetta aliquo-
ta contributiva è destinato al finanziamen-
todelleiniziativediformazionecontinuadi-
rette ai lavoratori dipendenti del settore
agricolo.
63. Idatoridi lavorocheaderisconoaiFon-
di paritetici interprofessionali nazionali
per la formazionecontinua, istituiti ai sensi
del comma 1 dell’articolo 118 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e successivemodifi-
cazioni,effettuanol’interoversamentocon-
tributivo,parial2,75percentodelleretribu-
zioni, all’Inps che, dedotti i costi ammini-
strativi e secondo le modalità operative di
cui al comma 3 dell’articolo 118 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, provvede bime-
stralmente al trasferimento dello 0,30 per
centoalFondoparitetico interprofessiona-
le indicatodaldatoredi lavoro.
64. Resta fermo per i datori di lavoro che
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Comma 57. Agricoltura.
Pensione. Prevedele
modalitàperil
raggiungimentodei270
contributiannuigiornalieri
validiperildirittoalla
pensione

58 e 59. Agricoltura.
Credito d’imposta. Fissa
inviasperimentaleperil
2008uncreditodiimposta
aidatoridi lavoroagricolo
dellezonedell’obiettivo
«convergenza»e
«competitivitàregionale»,
inrelazioneall’aumentodi
giornatelavorative
rispettoaquelledichiarate
nell’annoprecedente

60 e 61. Agricoltura.
Inail. Concedeuna
riduzionedeicontributi
Inailaidatoridilavoro
agricoliinregolasultema
dellasicurezzadeiluoghi
dilavoro,chenonabbiano
registratoinfortuninel
biennioprecedente.Le
normedelsettore
dell’industriapr
l’assicurazionecontrogli
infortunisullavorosi
applicanoancheai
dipendenticoncontrattoa
tempodeterminato

62. Agricoltura.
Formazione
professionale. La
diminuzionedell’aliquota
perl’assicurazionecontro
ladisoccupazione(0,3%)
verràdestinataalla
formazionedeidipendenti

63 e 64. Fondo paritetico
interprofessionale.
Prevedonoil
funzionamentodelFondo
paritetico
interprofessionale



nonaderisconoaiFondiparitetici interpro-
fessionali per la formazione continua l’ob-
bligo di versare all’Inps l’intero contributo
dicuialcomma63.Intalcaso, laquotadello
0,30 per cento di cui al comma 62 segue la
stessadestinazionedelcontributointegrati-
vo previsto dall’articolo 25, quarto comma,
dellalegge21dicembre1978,n.845,esucces-
sivemodificazioni.
65. Il comma6dell’articolo21della legge23
luglio 1991,n. 223, èsostituitodalseguente:
«6. Ai lavoratori agricoli a tempo determi-
natochesianostatiperalmenocinquegior-
nate, come risultanti dalle iscrizioni degli
elenchi anagrafici, alle dipendenze di im-
preseagricoledi cuiall’articolo 2135delCo-
dice civile, ricadenti nelle zone delimitate
aisensidell’articolo1,comma1079,dellaleg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, e che abbiano
beneficiatodegli interventidicuiall’artico-
lo1,comma3,deldecretolegislativo29mar-
zo 2004, n. 102, è riconosciuto, ai fini previ-
denzialieassistenziali, inaggiuntaallegior-
natedilavoroprestate,unnumerodigiorna-
tenecessariealraggiungimentodiquellela-
vorative effettivamente svolte alle dipen-
denzedeimedesimidatoridilavoronell’an-
noprecedenteaquellodifruizionedeibene-
fìcidicuialcitatoarticolo1deldecreto legi-
slativon. 102del2004.Lostessobeneficiosi
applica ai piccoli coloni e compartecipanti
familiari delle aziende che abbiano benefi-
ciato degli interventi di cui all’articolo 1,
comma 3, del citato decreto legislativo n.
102del 2004».
66. Ilsecondoeil terzoperiododelcomma
16dell’articolo01deldecretolegge10genna-
io 2006, n. 2, convertito, conmodificazioni,
dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, aggiunti
dall’articolo 4-bis del decreto legge 15 feb-
braio 2007, n. 10, convertito, conmodifica-
zioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, sono
sostituiti dai seguenti: «A tale fine, in sede
di pagamento degli aiuti comunitari, gli or-
ganismi pagatori sono autorizzati a com-
pensare tali aiuti con i contributi previden-
zialidovutidall’impresaagricolabeneficia-
ria, già scaduti alla data del pagamento de-
gli aiutimedesimi, compresi gli interessi di
legge aqualsiasi titolomaturati e le somme
dovutea titolodi sanzione.A tale fine l’Isti-
tutoprevidenzialecomunicainviainforma-
ticaidati relativiaicontributiprevidenziali
scaduti contestualmente all’Agenzia per le
erogazioni in agricoltura, a tutti gli organi-
smi pagatori e ai diretti interessati, anche
tramite i Centri autorizzati di assistenza

agricola (Caa) istituiti ai sensi dell’articolo
3-bisdeldecreto legislativo27maggio 1999,
n. 165, esuccessivemodificazioni. Incasodi
contestazioni, la legittimazioneprocessua-
lepassivacompeteall’Istitutoprevidenzia-
le».
67. Coneffettodal1˚gennaio2008èabroga-
to l’articolo 2 del decreto legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23maggio 1997, n. 135. È istituito,
nello stato di previsione del ministero del
Lavoro e della previdenza sociale, un Fon-
doperilfinanziamentodisgravicontributi-
vi per incentivare la contrattazione di se-
condolivellocondotazionefinanziariapari
a650milionidieuroperciascunodeglianni
2008-2010. In via sperimentale, con riferi-
mento al triennio 2008-2010, è concesso, a
domanda da parte delle imprese, nel limite
delle risorse del predetto Fondo, uno sgra-
viocontributivo relativo alla quotadi retri-
buzioneimponibiledicuiall’articolo12, ter-
zo comma, della legge 30 aprile 1969, n. 153,
costituitadalleerogazioniprevistedaicon-
tratticollettiviaziendalieterritoriali,ovve-
rodi secondolivello,dellequali sonoincer-
ti la corresponsione o l’ammontare e la cui
strutturasiacorrelatadalcontrattocolletti-
vomedesimoallamisurazionediincremen-
ti di produttività, qualità e altri elementi di
competitività assunti come indicatori
dell’andamento economico dell’impresa e
dei suoi risultati. Il predetto sgravio è con-
cessosullabasedeiseguenti criteri:
a) l’importo annuo complessivo delle ero-
gazioni di cui al presente commaammesse
allo sgravio è stabilito entro il limitemassi-
mo del 5 per cento della retribuzione con-
trattualepercepita;
b) con riferimento alla quota di erogazioni
dicuialla letteraa), losgraviosuicontributi
previdenziali dovuti dai datori di lavoro è
fissatonellamisuradi 25puntipercentuali;
c) con riferimento alla quota di erogazioni
dicuialla letteraa), losgraviosuicontributi
previdenziali dovuti dai lavoratori è pari ai
contributi previdenziali a loro carico sulla
stessaquota di erogazioni di cui alla lettera
a).
68. Con decreto del ministro del Lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il
ministro dell’Economia e delle finanze, so-
no stabilite le modalità di attuazione del
comma67,ancheconriferimentoall’indivi-
duazionedeicriteridiprioritàsullabasedei
qualidebbaessereconcessa,nelrigorosori-
spettodeilimitifinanziariprevisti, l’ammis-
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Comma 65. Agricoltura.
Contributi figurativi.
Stabiliscecontributi
figurativiperilavoratori
agricoliatempo
determinato

66. Agricoltura. Aiuti
comunitari. Disciplina
l’erogazionedegliaiuti
comunitari,chevannoin
compensazioneconi
contributiprevidenziali
dovutidall’impresa
agricolabeneficiaria

67 e 68. Sgravi
contrattazione di
secondo livello. Istituisce
ilFondoperil
finanziamentodisgravi
contributiviper
incentivarela
contrattazionedisecondo
livello.Ilfondohauna
dotazionefinanziariadi
650milionil’annonel
triennio2008-2010.
Stabilisceicriteridi
prioritàperl’ammissione
albeneficiocontributivo,
conriguardoal
monitoraggio,
dell’attuazioneeal
controllodeiflussidi
erogazione,oltreal
controllodeitettidispesa.
Atalescopoesenzanuovi
oneriperlafinanza
pubblicavieneistituito
contemporaneamenteun
Osservatoriopressoil
ministerodelLavoroconla
partecipazionedelleparti
sociali.L’eventuale
confermadellosgravio
contributivoperglianni
successivial2010è
subordinataallaverifica
deiparametriecomunque
compatibilmenteconlo
statodellafinanza
pubblica



sioneal beneficio contributivo, e conparti-
colare riguardo al monitoraggio dell’attua-
zione,al controllodel flussodierogazioni e
alrispettodeitettidispesa.Aifinidelmoni-
toraggioedella verificadi coerenzadell’at-
tuazionedelcomma67congliobiettividefi-
niti nel«Protocollo suprevidenza, lavoroe
competitivitàperl’equitàelacrescitasoste-
nibili»del 23 luglio 2007edellecaratteristi-
che della contrattazione di secondo livello
aziendale e territoriale, è istituito, senza
nuoviomaggiorioneriperlafinanzapubbli-
ca, un Osservatorio presso il ministero del
Lavoroedellaprevidenzasocialeconlapar-
tecipazione delle parti sociali. L’eventuale
confermadello sgraviocontributivopergli
anni successivi al 2010 è subordinata alla
predettaverifica edeffettuata, inognicaso,
compatibilmente con gli andamenti pro-
grammati di finanza pubblica. A tal fine è
stabilitounospecifico incrementodelFon-
do per l’occupazione di cui all’articolo 1,
comma7, deldecreto legge20maggio 1993,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge19luglio1993,n.236,per650milionidi
euroadecorreredall’anno2011.
69. Èabrogataladisposizionedicuiall’arti-
colo 27, comma4, lettera e), del testo unico
dicuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica30maggio 1955,n.797.
70. Con decreto del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze e delministro del Lavo-
roedellaprevidenzasociale,sentiteleorga-
nizzazionisindacalimaggiormenterappre-
sentative a livello nazionale, sono emanate
disposizioni finalizzate a realizzare, per
l’anno2008, la deducibilità ai fini fiscali ov-
vero l’introduzionedi opportunemisuredi
detassazione per ridurre l’imposizione fi-
scalesulle sommeoggettodegli sgravicon-
tributivisullaretribuzionedisecondolivel-
lo di cui al comma 67, entro il limite com-
plessivodi 150milionidieuroper ilmedesi-
moanno.
71. Adecorreredal1˚gennaio2008ilcontri-
butodicuiall’articolo2,comma19,dellaleg-
ge28dicembre 1995,n. 549,è soppresso.
72. Alfinediconsentireaisoggettidietà in-
feriore a 25 anni, ovvero a 29 se laureati, di
accedereafinanziamentiagevolatipersop-
perirealleesigenzescaturentidallapeculia-
re attività lavorativa svolta, ovvero per svi-
luppareattivitàinnovativeeimprenditoria-
li, a decorrere dal 1˚gennaio 2008 sono isti-
tuiti, presso il ministero del Lavoro e della
previdenzasociale, i seguentiFondi:
a) Fondo credito per il sostegno dell’attivi-

tà intermittente dei lavoratori a progetto
iscritti alla gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, e che non risultino assicurati presso
altre formeobbligatorie, al finediconsenti-
re inviaesclusiva ai lavoratorimedesimidi
accedere,inassenzadicontratto,auncredi-
to fino a 600 euro mensili per 12 mesi con
restituzione posticipata a 24 o 36 mesi, in
gradodi compensare cadutedi reddito col-
legateadattività intermittenti;
b) Fondomicrocreditoperilsostegnoall’at-
tività dei giovani, al fine di incentivarne le
attività innovative, con priorità per le don-
ne;
c) Fondoper il credito ai giovani lavoratori
autonomi, per sostenere le necessità finan-
ziarielegatealtrasferimentogenerazionale
delle piccole imprese, dell’artigianato, del
commercioedel turismo,dell’agricolturae
dellacooperazioneel’avviodinuoveattivi-
tà in tali ambiti.
73. La complessiva dotazione iniziale dei
Fondidicui al comma72èpari a 150milioni
dieuroper l’anno2008.
74. Con decreto del ministro del Lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con i
ministri dell’Economia e delle finanze, del-
lo Sviluppo economico e per le Politiche
giovanili e le attività sportive, da emanarsi
entrocentottanta giornidalladatadi entra-
ta in vigore della presente legge, sentita la
Conferenza unificata, sono disciplinate le
modalità operative di funzionamento dei
Fondidicuialcomma72.
75. Alloscopodiprovvedereall’integrazio-
nedegliemolumenti spettanti ai titolaride-
gli assegni e dei contratti di ricerca di cui
all’articolo 51, comma 6, della legge 27 di-
cembre1997,n.449,inserviziopressoleuni-
versità statali e gli enti pubblici di ricerca
vigilatidalministerodell’Universitàedella
ricercaeiscrittiallagestioneseparatadicui
all’articolo2,comma26,dellalegge8agosto
1995,n.335,ilfondodifinanziamentoordina-
rio delle predette università statali ed enti
pubblicidiricercaèincrementatodi8milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009e2010.
76. In attesa di una complessiva riforma
dell’istituto della totalizzazione dei contri-
butiassicurativicheriassorbaesuperi la ri-
congiunzionedeimedesimi, sono adottate,
a decorrere dal 1˚gennaio 2008, le seguenti
modifichelegislative:
a) all’articolo1,comma1,deldecretolegisla-
tivo 2 febbraio 2006, n. 42, le parole: «di du-
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Commi 69 e 70. Sgravi
contrattazione di secondo
livello. Demandaaun
decretodelministro
dell’Economiaedelle
Finanzeedelministrodel
Lavoroedellaprevidenza
socialel’emanazionedelle
disposizioneperrendere
effettivaladeducibilitàai
finifiscalioridurrela
tassazionesullesomme
oggettodeglisgravi
contributivisulla
retribuzionedisecondo
livello

71. Straordinari. Eliminato
ilcontributoaggiuntivo
all’Inpsperillavoro
straordinario

72-74. Occupazione
giovanile. Fondiper
l’occupazionegiovanile.
Dal1˚gennaiosonoistituiti
ilFondocreditoperil
sostegnodell’attività
intermittente,ilFondo
microcreditoperil
sostegnodell’attivitàdei
giovanieilFondoperil
creditodeigiovani
lavoratoriautonomieperil
trasferimento
generazionaledellepiccole
imprese.Stanziati150
milioniperil2008

75. Ricercatori.
Incrementadi24milioni
nell’arcoditreanniil fondo
difinanziamentoordinario
delleuniversitàper
provvedere
all’innalzamentodegli
assegniedeicontrattidi
ricerca

76. Totalizzazione.
Introduceladisciplina
transitoriainattesadella
riformadellatotalizzazione
deicontributiassicurativi



ratanoninferioreaseianni»sonosostituite
dalleseguenti:«diduratanoninferioreatre
anni»;
b) all’articolo1,comma1,deldecretolegisla-
tivo 30aprile 1997, n. 184, sono soppresse le
parole: «chenonabbianomaturato in alcu-
na delle predette forme il diritto al tratta-
mentoprevidenziale».
77. All’articolo 2 del decreto legislativo 30
aprile1997,n.184,sonoapportateleseguen-
timodificazioni:
a) dopoilcomma4èinserito il seguente:
«4-bis. Gli oneri da riscatto per periodi in
relazioneaiqualitrovaapplicazioneilsiste-
ma retributivo ovvero contributivo posso-
no essere versati ai regimi previdenziali di
appartenenza in unica soluzione ovvero in
120ratemensilisenzal’applicazionediinte-
ressi per la rateizzazione. Tale disposizio-
ne si applica esclusivamente alle domande
presentate a decorrere dal 1˚ gennaio
2008»;
b) dopo ilcomma5sono inseriti i seguenti:
«5-bis.La facoltàdi riscattodi cuialcomma
5èammessaancheperisoggettinoniscritti
adalcuna formaobbligatoriadiprevidenza
che non abbiano iniziato l’attività lavorati-
va. In tale caso, il contributo è versato
all’Inpsinappositaevidenzacontabilesepa-
rataevienerivalutatosecondo leregoledel
sistema contributivo, con riferimento alla
datadelladomanda.Ilmontantematuratoè
trasferito,adomandadell’interessato,pres-
so la gestione previdenziale nella quale sia
o sia stato iscritto. L’onere dei periodi di ri-
scattoècostituitodalversamentodiuncon-
tributo, per ogni anno da riscattare, pari al
livello minimo imponibile annuo di cui
all’articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto
1990, n. 233, moltiplicato per l’aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche
dell’assicurazione generale obbligatoria
per i lavoratori dipendenti. Il contributo è
fiscalmente deducibile dall’interessato; il
contributo è altresì detraibile dall’imposta
dovutadaisoggettidicuil’interessatorisul-
ti fiscalmente a carico nella misura del 19
percentodell’importostesso.
5-ter. In deroga a quanto previsto dall’arti-
colo 1, comma7,della legge8agosto 1995,n.
335, iperiodiriscattati ai sensideicommida
5a5-bissonoutiliai finidelraggiungimento
deldirittoapensione».
78. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei
commi 76 e 77, pari a 200 milioni di euro a
decorreredal2008,siprovvedeavaleresul-
lerisorsedelFondodicuiall’articolo5,com-

ma 8, del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81,
convertito, conmodificazioni, dalla legge 3
agosto2007,n. 127.
79. Con riferimento agli iscritti alla gestio-
ne separata di cui all’articolo 2, comma 26,
della legge 8 agosto 1995, n. 335, che non ri-
sultino assicurati presso altre forme obbli-
gatorie, l’aliquota contributiva pensionisti-
ca e la relativa aliquota contributiva per il
computodelleprestazionipensionisticheè
stabilita in misura pari al 24 per cento per
l’anno 2008, in misura pari al 25 per cento
perl’anno2009einmisuraparial26percen-
to a decorrere dall’anno 2010. Con effetto
dal 1˚gennaio 2008 per i rimanenti iscritti
alla predetta gestione l’aliquota contributi-
vapensionisticaelarelativaaliquotacontri-
butivaperilcomputodelleprestazionipen-
sionistichesonostabiliteinmisuraparial 17
percento.
80. Nel rispetto dei principi di autonomia
previsti dall’articolo 2 del decreto legislati-
vo30giugno 1994, n. 509, l’Istitutonaziona-
lediprevidenzadeigiornalisti italianiprov-
vede all’approvazione di apposite delibere
intesea:
a) coordinareilregimedellapropriagestio-
ne separata previdenziale con quello della
gestioneseparatadicuialcomma79,modi-
ficandoconformementelastrutturadicon-
tribuzione, il ripartodella stessa tra lavora-
tore e committente, nonché l’entità della
medesima, al fine di pervenire, secondo
principidigradualità,adecorreredal1˚gen-
naio 2011, ad aliquote non inferiori a quelle
dei collaboratori iscritti alla gestione sepa-
ratadicuialcomma79;
b) prevedere forme di incentivazione per
la stabilizzazione degli iscritti alla propria
gestione separata in analogia a quanto di-
spostodall’articolo 1, commi 1202 e seguen-
ti,dellalegge27dicembre2006,n.296,stabi-
lendolerelativemodalità.
81. IlGovernoèdelegatoadadottare,entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del mini-
stro del Lavoro e della previdenza sociale,
delministroper iDirittie lepariopportuni-
tà e delministrodelle Politicheper la fami-
glia, in conformità all’articolo 117 della Co-
stituzioneeaglistatutidelleRegioniastatu-
to speciale e delle Province autonome di
TrentoediBolzano,eallerelativenormedi
attuazione, e garantendo l’uniformità della
tuteladei lavoratorisul territorionazionale
attraverso il rispetto dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
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Comma 77. Riscatto studi
universitari. Perle
domandediriscattodel
periododistudi
universitaripresentatedal
2008,èpossibileversare
lesommedovuteanchein
120ratemensilisenza
interessi

78. Copertura. Lerisorse
perfinanziarelenovità
sullatotalizzazionedei
contributiprevidenzialie
sulriscattodellalaurea
eranostategiàstanziate
dallamanovrad’estate
(decretolegge81/2007)

79. Iscritti alla gestione
separata. Contributi.
Fissal’aliquota
contributivapergliiscritti
allagestioneseparatache
nonrisultanoassicurati
pressoaltreforme
obbligatorie:èdel24%
peril2008,del25%peril
2009edel26%a
decorreredal2010

80. Inpgi. Riguarda
l’Istitutopensionisticodei
giornalisti,chedovrà
coordinareilsuoregimea
quelloprevistonelcomma
precedente,oltrea
incentivarela
stabilizzazionedegli
iscritti



esociali,unoopiùdecreti legislativifinaliz-
zati al riordino della normativa in materia
di occupazione femminile, nel rispetto dei
seguentiprincipi ecriteridirettivi:
a) previsione,nell’ambitodell’eserciziodel-
la delega in temadi riordino degli incentivi
di cui al comma 30, lettera b), di incentivi e
sgravicontributivimirati asostenere i regi-
midiorari flessibili legatiallenecessitàdel-
la conciliazione tra lavoro e vita familiare,
nonchéafavorirel’aumentodell’occupazio-
nefemminile;
b) revisionedellavigentenormativa inma-
teriadicongediparentali,conparticolareri-
ferimento all’estensione della durata di tali
congedi e all’incremento della relativa in-
dennitàal finedi incentivarne l’utilizzo;
c) rafforzamento degli istituti previsti
dall’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n.
53, con particolare riferimento al lavoro a
tempoparzialeeal telelavoro;
d) rafforzamento dell’azione dei diversi li-
vellidigovernoedellediverseamministra-
zionicompetenti,conriferimentoaiservizi
per l’infanzia e agli anziani non autosuffi-
cienti, in funzione di sostegno dell’eserci-
ziodella libertàdi sceltadapartedelledon-
nenelcampodel lavoro;
e) orientamento dell’intervento legato alla
programmazione dei Fondi comunitari, a
partire dal Fondo sociale europeo (Fse) e
dal Programma operativo nazionale (Pon),
in via prioritaria per l’occupazione femmi-
nile, a supporto non solo delle attività for-
mative,ma anchedi quelledi accompagna-
mentoe inserimentoal lavoro,condestina-
zionedirisorseallaformazionediprogram-
mimiratialledonneperilcorsodellarelati-
vavita lavorativa;
f) rafforzamento delle garanzie per l’appli-
cazioneeffettivadellaparitàdi trattamento
tradonneeuomini inmateriadioccupazio-
needi lavoro;
g) realizzazione, ancheai fini di cui alla let-
tera e), di sistemi di raccolta ed elaborazio-
nedidati ingradodi faremergereerendere
misurabili le discriminazioni di genere an-
chedi tiporetributivo;
h) potenziamentodelleazioniinteseafavo-
rirelosviluppodell’imprenditoriafemmini-
le;
i) previsione di azioni e interventi che age-
volino l’accesso e il rientro nelmercato del
lavorodelledonne,ancheattraversoforma-
zioneprofessionalemirata conconseguen-
tecertificazionesecondolenuovestrategie
dell’Unioneeuropea;

l) definizionedegli adempimenti deidatori
di lavoro inmateriadiattenzionealgenere.
82. All’articolo 8, comma 12, del decreto le-
gislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole:
«Il finanziamento delle forme pensionisti-
checomplementaripuòesserealtresìattua-
todelegando»sonosostituitedalleseguen-
ti: «Per i soggetti destinatari del decreto le-
gislativo 16 settembre 1996, n. 565, anche se
non iscritti al fondo ivi previsto, sono con-
sentite contribuzioni saltuarie enon fisse. I
medesimi soggetti possono altresì delega-
re».
83. All’articolo1,comma791, letterab),del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole:
«17 e 22» sono sostituite dalle seguenti: «7,
17 e 22».CondecretodelministrodelLavo-
ro e della previdenza sociale, di concerto
con ilministrodell’Economiaedelle finan-
ze,sonorideterminatelealiquotecontribu-
tivedicuialcitatoarticolo1,comma791, let-
terab),della leggen. 296del 2006.
84. In attesa della riforma degli ammortiz-
zatori sociali, per l’anno 2008, le indennità
ordinariedidisoccupazionedicuiall’artico-
lo13,commi7e8,deldecretolegge14marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14maggio 2005, n. 80, sono rico-
nosciute, nel limite di 20 milioni di euro e
ancheinderogaaiprimidueperiodidell’ar-
ticolo 13, comma10,delcitatodecreto legge
n.35del2005,esclusivamente inbaseainte-
sestipulate insedeistituzionale territoriale
tra leparti sociali, recepiteentro il 31marzo
2008 con decretodelministro del Lavoro e
della previdenza sociale, di concerto con il
ministrodell’Economiaedelle finanze, che
individua,altresì, l’ambitoterritorialeeset-
torialecui appartengono le impresecheso-
spendonoilavoratorieilnumerodeibenefi-
ciari, anche al fine del rispetto del limite di
spesadicuialpresentecomma.
85. Il comma 15 dell’articolo 17 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, è sostituito dal se-
guente:
«15.Perl’anno2008ai lavoratoriaddettialle
prestazioni di lavoro temporaneo occupati
con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato nelle imprese e agenzie di cui ai com-
mi2e5eperilavoratoridellesocietàderiva-
te dalla trasformazione delle compagnie
portualiaisensidell’articolo21,comma1,let-
tera b), è riconosciuta un’indennità pari a
un ventiseiesimodel trattamentomassimo
mensiled’integrazionesalarialestraordina-
ria previsto dalle vigenti disposizioni, non-
chélarelativacontribuzionefigurativaegli
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Comma 81. Occupazione
femminile. Saranno
emanatidecretilegislativi
perilriordinodella
normativa
sull’occupazione
femminile.Inparticolare
perlosviluppodella
flessibilitàdeglioraridelle
mammelavoratrici,perla
revisionedeicongedi
parentali,perl’incremento
deltempoparzialeedel
telelavoro.IlGovernosi
impegnainoltrea
migliorareiserviziper
l’infanziaeperlaterzaetàe
adattuarelaparità
effettivadeltrattamento
tradonneeuominiin
materiadioccupazione,e
infineasostenerelo
sviluppo
dell’imprenditoria
femminile.Tragliobiettivi
anchequellodimisurarele
discriminazioniditipo
retributivotrasessi

82. Mutualità pensioni.
Consentecontribuzioni
saltuarieenonfisseanche
ainoniscrittialfondo
previstodaldecreto
legislativo565/96

83. Congedo di maternità.
Undecretodelministrodel
Lavororidetermineràle
aliquotecontributive

84. Ammortizzatori
sociali. Inattesadella
riformadegli
ammortizzatorisociali,
fissain20milionidieuro
l’ammontaredelle
indennitàordinariedi
disoccupazione,
esclusivamenteconcordate
inbaseainteseterritoriali
tralepartisociali,recepite
dalministroentroil31
marzo2008



assegniperilnucleofamiliare,perognigior-
natadimancatoavviamentoal lavoro,non-
ché per le giornate dimancato avviamento
allavorochecoincidano,inbasealprogram-
ma,con legiornatedefinite festive,durante
le quali il lavoratore sia risultatodisponibi-
le.Dettaindennitàèriconosciutaperunnu-
merodi giornate dimancato avviamento al
lavoroparialladifferenzatrailnumeromas-
simodi26giornatemensilierogabili e ilnu-
mero delle giornate effettivamente lavora-
te inciascunmese, incrementatodelnume-
ro delle giornate di ferie, malattia, infortu-
nio,permessoe indisponibilità.L’erogazio-
nedei trattamentidicuialpresentecomma
da parte dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale è subordinata all’acquisizio-
ne degli elenchi recanti il numero, distinto
per ciascuna impresa o agenzia, delle gior-
natedimancatoavviamentoallavoropredi-
sposti dal ministero dei Trasporti in base
agli accertamenti effettuati in sede locale
dallecompetenti autoritàportuali o, laddo-
venon istituite,dalleautoritàmarittime».
86. Ledisposizionidi cuial comma85han-
no efficacia successivamente all’entrata in
vigoredelledisposizionirelativeallaproro-
ga degli strumenti per il reddito dei lavora-
tori - ammortizzatori sociali, recate dalla
Legge finanziaria per l’anno 2008, a valere
sulle risorse a tal finenella stessa stanziate,
nel limitemassimodi 12milioni di euro per
l’anno2008.
87. All’articolo 21 della legge 28 gennaio
1994,n.84,sonoapportateleseguentimodi-
ficazioni:
a) alcomma1laparola:«trasformarsi»èso-
stituitadalla seguente:«costituirsi»;
b) aicommi4,7e8,laparola:«trasformazio-
ne», ovunque ricorre, è sostituita dalla se-
guente:«costituzione»;
c) dopo ilcomma8,èaggiunto il seguente:
«8-bis.Perfavorireiprocessidiriconversio-
neproduttivaepercontenereglioneriaca-
rico dello Stato derivanti dall’attuazione
deldecretolegge20maggio1993,n.148,con-
vertito, conmodificazioni,dalla legge 19 lu-
glio1993,n.236,neiporti,conl’esclusionedi
quelli indicati all’articolo 4, comma 1, lette-
reb) e c), ove sussistano imprese costituite
aisensidelcomma1, letterab),edell’artico-
lo 17, il cuiorganicononsuperi le 15unità, le
stessepossonosvolgere, inderogaaquanto
previstodall’articolo17,altretipologiedila-
voriinambitoportualeehannotitoloprefe-
renziale ai fini del rilascio di eventuali con-
cessioni demaniali relative ad attività co-

munque connesse a un utilizzo del dema-
niomarittimo, definite con decreto delmi-
nistrodeiTrasporti».
88. Ildecretodicuialcomma8-bisdell’arti-
colo21 della legge 28gennaio 1994,n. 84, in-
trodottodalcomma87,èemanatoentroses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
dellapresente legge.
89. Il comma 13 dell’articolo 17 della legge
28 gennaio 1994, n. 84, è sostituito dal se-
guente:
«13.Leautoritàportuali,o, laddovenon isti-
tuite, le autoritàmarittime, inserisconone-
gli atti di autorizzazione di cui al presente
articolo, nonché in quelli previsti dall’arti-
colo 16 e negli atti di concessione di cui
all’articolo18,disposizionivolteagarantire
un trattamento normativo ed economico
minimo inderogabile ai lavoratori e ai soci
lavoratori di cooperativedei soggetti di cui
al presente articolo e agli articoli 16, 18 e 21,
comma1,letterab).Dettotrattamentomini-
mo non può essere inferiore a quello risul-
tantedalvigentecontrattocollettivonazio-
naledeilavoratorideiporti,esuoisuccessi-
vi rinnovi, stipulato dalle organizzazioni
sindacalidei lavoratori,comparativamente
più rappresentativea livellonazionale,dal-
le associazioni nazionali di categoria più
rappresentative delle imprese portuali di
cui ai sopracitati articoli e dall’Associazio-
neporti italiani(Assoporti)».
90. Glischemideidecretilegislativiadotta-
ti ai sensi dellapresente legge, ciascunodei
quali deve essere corredato dalla relazione
tecnica di cui all’articolo 11-ter, comma 2,
della legge5agosto1978,n.468esuccessive
modificazioni, sono deliberati in via preli-
minaredalConsiglio deiministri, sentite le
organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dei datori di lavoromaggiormente rappre-
sentativealivellonazionale,nonché, relati-
vamente agli schemi dei decreti legislativi
adottati ai sensi del comma6, gli organismi
a livello nazionale rappresentativi del per-
sonalemilitare e delle Forzedi polizia a or-
dinamentocivile.Sudiessièacquisitoilpa-
reredellaConferenzapermanenteperirap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonomediTrentoediBolzanosullemate-
rie di competenza. Tali schemi sono tra-
smessi alle Camere ai fini dell’espressione
deipareridapartedelleCommissioniparla-
mentari competenti per materia e per le
conseguenze di carattere finanziario, che
sonoresientrotrentagiornidalladatadias-
segnazione deimedesimi schemi. Le Com-
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Commi 85 e 86. Lavoratori
portuali precari. Riguardai
lavoratoriprecaridelle
compagnieportuali,cui
vienericonosciutain
derogaun’indennitàoltrea
contribuzionefigurativae
assegnifamiliariperogni
giornatadimancato
avviamentoallavoro.La
disposizionehaefficacia
dopol’entratainvigore
dellaprorogadegli
ammortizzatorisociali
previstadallaFinanziaria
2008

87 e 88. Imprese portuali.
Consentelariconversione
diimpreseportualiverso
altretipologiedilavoroin
ambitoportuale.Aqueste
società,sel’organiconon
superai15lavoratori,è
riconosciutotitolo
preferenzialeaifinidel
rilasciodievenutali
concessionidemaniali
relativecomunqueconnese
aunutilizzodeldemanio
marittimoedefinitecon
decretodelministerodei
Trasporti.Ildecretodeve
essereemanatoentro60
giornidall’entratainvigore
dellaleggesulWelfare

89. Lavoratori portuali.
Vincolaleautoritàportuali
agarantireuntrattamento
normativoedeconomico
minimoinderogabileai
lavoratorieaisoci
lavoratoridicooperativee
impreseportuali,almeno
noninferioreaquello
risultantedaicontratti
collettivinazionali

90. Decreti attuativi. Fissa
itempi, icriteriel’iterdi
approvazionedeidecreti
legislativiprevistidalla
riformasulWelfare



missionipossonochiedereaipresidentidel-
le Camere una proroga di venti giorni per
l’espressione del parere, qualora ciò si ren-
danecessarioperlacomplessitàdellamate-
ria o per il numero degli schemi trasmessi
nello stesso periodo all’esame delle Com-
missioni. Qualora i termini per l’espressio-
nedelpareredelleCommissioniparlamen-
tari scadano nei trenta giorni che precedo-
no la scadenza del termine per l’esercizio
delladelega, o successivamente, quest’ulti-
moèprorogatodisessantagiorni. Ilpredet-
to termineè inveceprorogatodi venti gior-
ninelcaso incui siaconcessa laprorogadel
termineperl’espressionedelparere.Decor-
so il terminedi cui al terzoperiodo, ovvero
quello prorogato ai sensi del quarto perio-
do, senza che le Commissioni abbiano
espressoipareridirispettivacompetenza, i
decreti legislativi possono essere comun-
que emanati. Entro i trenta giorni successi-
viall’espressionedeipareri, ilGoverno,ove
nonintendaconformarsiallecondizioni ivi
eventualmente formulate con riferimento
all’esigenzadi garantire il rispettodell’arti-
colo 81, quarto comma, della Costituzione,
ritrasmettealleCamerei testi,corredatidai
necessari elementi integrativi di informa-
zione, per i pareri definitivi delle Commis-
sioni competenti, che sono espressi entro
trentagiornidalladatadi trasmissione.
91. Disposizioni correttive e integrative
dei decreti legislativi di cui al comma 90
possono essere adottate entro diciottome-

si dalla data di entrata in vigore dei decreti
medesimi,nel rispettodeiprincipiedeicri-
teri direttivi previsti dalla presente legge e
con le stesse modalità di cui al comma 90.
Entro diciotto mesi dalla data di entrata in
vigore delle disposizioni correttive e inte-
grative, il Governo è delegato ad adottare i
decretilegislativirecantilenormeeventual-
mente occorrenti per il coordinamento dei
decreti emanati ai sensi della presente leg-
geconlealtreleggidelloStatoel’abrogazio-
nedellenormedivenute incompatibili.
92. Le disposizioni di cui alla presente leg-
ge, le quali determinano nuovi o maggiori
oneriper la finanzapubblicaparia 1.264mi-
lioni di euro per l’anno 2008, a 1.520milioni
di euro per l’anno 2009, a 3.048 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011 e a
1.898 milioni di euro a decorrere dall’anno
2012, hanno efficacia solo successivamente
all’entratainvigoredelledisposizionirelati-
ve all’istituzione del Fondo per il finanzia-
mentodel Protocollodel 23 luglio 2007del-
la presente legge, recate dalla Legge finan-
ziaria per l’anno 2008. Agli oneri di cui al
precedenteperiodosiprovvedeavaleresul-
le risorsedicuialcitatoFondoentro i limiti
dellemedesime.
93. Dall’emanazione dei decreti legislativi
attuativi delle deleghe previste dai commi
28 e 29, da 30 a 33 e 81 non devono derivare
nuovi omaggiori oneri a caricodella finan-
zapubblica.
94. Fatto salvo quanto previsto ai commi
86e92, lapresente leggeentra invigore il 1˚
gennaio2008.
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Comma 91. Decreti
correttivi. Stabiliscein18
mesi,dalladatadellaloro
entratainvigore,il
terminepercorreggeree
integrareidecreti
legislativiprevistiidalla
riformadelWelfaree
individuatinelcomma
precedente

92. Fondo per il
finanziamento del
Protocollo. Subordina
l’efficaciadelle
disposizionisulWelfare
all’entratainvigoredelle
disposizionirelative
all’istituzionedelFondo
perilfinanziamentodel
Protocollo23luglio2007

93. Decreti senza costi.
Vincolal’emanazionedei
decretilegislativiattuativi
delledeleghepreviste
dallaleggeWelfarealla
assenzadinuovio
maggiorionreiacarico
dellafinanzapubblica

94. Entrata in vigore.
L’entratainvigoredella
leggeèil1˚gennaio2008



Domenica 23 Dicembre 2007

LEPAROLEDELWELFARE
1 Il glossario che illustra i termini tecnici più ricorrenti

nella previdenza e nelle disposizioni in materia di lavoro

1 Le sigle utilizzate dagli istituti di previdenza, il loro significato,
gli effetti pratici per i pensionati e per chi attende di ritirarsi
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A Adeguamentodellapensione
Rivalutazioneannualecommisurataall’aumentodelcostodellavita(indiceIstat)

Ago
Assicurazionegeneraleobbligatoriaperl’invalidità, lavecchiaiaeisuperstiti(Ivs)gestitadall’Inps;interessatuttii

lavoratoridipendentidelsettoreprivato,i lavoratoriautonomi(artigiani,commerciantiecoltivatoridiretti)edi
parasubordinati

Aliquotacontributiva
Percentualedaapplicareallaretribuzioneimponibileperdeterminarel’importodellacontribuzioneprevidenziale

Aliquotadicomputo
Corrispondeallaquotadellaretribuzionepensionabilechevieneaccantonatanelcalcolodellapensioneconilsistema

contributivo.Pericollaboratori,peresempio,l’aliquotadicomputoèil23%,mentreilprelievocomplessivoèdel23,5%
(lo0,50%èdestinatoamalattia,assegnialnucleo,maternità)

Aliquotadirendimento
L’aliquotachevieneutilizzatanelcalcolodellapensione.Ogniannodilavoro"vale"il2%dellaretribuzioneannua.

Sopraundeterminatolimitediretribuzione–chevienemodificatodiannoinanno–ilrendimentoannuodecresceper
arrivareallo0,90percento.Attualmenteirendimentipensionisticisonodiversiasecondadelperiodoassicurativoe
contributivochevienepresoinconsiderazioneperilcalcolodellapensione

Anzianitàcontributiva
L’insiemedeicontributiaccreditati,compostodalservizioeffettivamenteprestato,daquelloriscattatooriscattabile,

ricongiuntooricongiungibileocomunquecomputabile

Apprendistato
Contrattocheobbligaildatoredilavoroaformare,dalpuntodivistateoricoepratico,il lavoratore,affinchéottenga,

allafinediunperiodostabilito,unaqualificaprofessionale.Conildecretolegislativo276/03l’apprendistatosiarticola:
perl’espletamentodeldirittodoverediistruzioneeformazione;professionalizzante;perl’acquisizionediundiplomao
perpercorsidiformazione;vecchioapprendistato(legge25/1955).L’apprendistatoperildirittodoverediistruzionee
formazioneèdestinatoaragazzicheabbianocompiuto16annienonpuòsuperareitreannididurata.L’apprendistato
professionalizzantepuòesserestipulatodaldiciassettesimoanno;ilcontrattononpuòessereinferioreaduee
superioreasei.L’apprendistatoperl’acquisizionediundiplomaoperpercorsidialtaformazionesiapplicaagiovanitra
i18ei29annidietà;ladurataèdefinitadalleregolamentazioniregionali.Inattesadelleleggiregionalisulnuovo
apprendistatoedelladisciplinadeicontratticollettivivalgonoancoraleleggi25/55e196/97:possonoessereassunti
giovanidai16a24anni(elevatia26peridatoridilavorolocalizzatinelleareeobiettivo1).Ilcontrattodiapprendistato
consenteuninquadramentodellavoratoreinferiore,finoaduelivelli,rispettoallaqualificadaacquisire

Assegnodiinvaliditàcivile
Concessoachihaun’etàcompresatrai18ei65anni,conriduzionedellacapacitàlavorativasuperioreal73%e

inferioreal100%,concessoaicittadiniitaliani,appartenentiallaUeeairifugiatiresidenti inItaliaoprivideirequisiti
contributivi

Assegnoperilnucleofamiliare
Prestazioneaccessoriaallaretribuzionespettanteailavoratoridipendentiperlepersonealorocarico,senonsi

superauncertoreddito.Lamisuraèstatarivisitatadallalegge266/06

AssicurazioneInail
assicurazionecontrogliinfortunisullavoroelemalattieprofessionali

Assicurazionecontroladisoccupazione
Assicurazioneobbligatoriapertuttii lavoratoridipendentiesclusiidipendentipubblici
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C Calcolocontributivo
Metododicalcolodellapensionechesiapplicaagliassuntidal1˚gennaio1996.Sibasasull’importototaledei

contributiversati(montante)rivaluti.Ilmontantesimoltiplicapericoefficientiditrasformazionechevarianoin
baseall’etàdelpensionamento(da57a65anni)

Calcolomisto
Metododicalcolodellepensioniperilavoratoricheal31dicembre1995nonavevano18annidianzianità

contributiva.Ilsistemautilizza,prorata,siailmetododicalcoloretributivochequellocontributivo

Calcoloretributivo
Metododicalcolodellapensionechesiapplicaailavoratorichealladatadel31dicembre1995potevanofarvalere

almeno18annidianzianitàcontributiva;sibasasullaretribuzionepensionabiledegliultimidiecianni,rivalutata

Cig
Cassaintegrazioneguadagniordinaria,cioèinterventotemporaneochevuolesostenereleimpreseinsituazionidi

difficoltàegarantireil lavoratoredallaperditadellaretribuzione

Coefficientedirivalutazione
Vieneutilizzatoperdiminuireglieffettinegatividell’inflazione.Ogniannosirivalutanoleretribuzionieiredditi

presiabaseperilcalcolodellapensione

Collaborazioniaprogetto
Lecollaborazioni,senzavincolodisubordinazione,devonoesserericondotteaunprogettooprogramma,

determinatidalcommittenteegestiti inautonomiadalcollaboratoreinfunzionedelrisultato,nelrispettodel
coordinamentoconl’organizzazionedelcommittente

Contribuzione
L’insiemedeicontributiversatidailavoratoriedaidatoridilavoroagliEntiprevidenziali.Icontributipossono

essereobbligatori, figurativievolontari

Contributifigurativi
Periodicopertidaassicurazionesenzal’effettivoversamentodeicontributi,nédapartedeldatoredilavoronédal

lavoratore,eneppuredailavoratoriautonomi(peresempio:serviziomilitare,malattia,maternitàeccetera)

Contributiobbligatori
Versatiinpercentualeallaretribuzionecononereripartitoacaricodeldatoredilavoroedellavoratore

Contributivolontari
Contributiversatidailavoratoridipendentieautonomicononereapropriocarico,chehannocessatol’attività,per

aumentareilnumerodeicontributiperraggiungereildirittoapensione

Contribuzioneminima
Entitàminimadeicontributidaversareperraggiungereildirittoadeterminateprestazioni

Cumulo(divieto)
Possibilitàstabilitaperleggedicumularelapensioneelaretribuzione,oiredditidalavoroautonomo

D Distacco
Ildistaccosiverificaquandoundatoredilavoro,persoddisfareunpropriointeresse,ponetemporaneamenteuno

opiùlavoratoriadisposizionediunaltrosoggettoperl’esecuzionediunadeterminataattività.Ildatoredilavoroè
responsabiledeltrattamentoeconomicoenormativo.Seildistaccoimplicaunmutamentodimansioni,cideve
essereilconsensodellavoratore
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E Etàpensionabile
Etàstabilitadallaleggeperilpensionamentodivecchiaia

F Finestradiuscita
Datefissestabiliteperleggeapartiredallequalil’interessatopuòandareinpensione,avendomaturatoin

precedenzairequisitidietàedicontribuzione.ConlariformadelWelfaresonointrodottedecorrenzefisseperla
pensionedivecchiaia

Flpd
Fondopensionisticoincuirientranoilavoratoridipendentiiscrittiall’Agogestitadall’Inps

Fondispecialidiprevidenza
Fondisostitutividell’assicurazionegeneraleobbligatoria,gestitidall’Inpsriservatialavoratoridideterminate

categorie(trasporti,telefonici,gas,elettricieccetera)

G Gestioneseparata
Formaassicurativaistituitadal1˚gennaio1996pericollaboratori(conaliquotediversificateasecondachesi

trattidi lavoratorigiàiscrittiadaltraformadiprevidenzaobbligatoriaomeno)

Gestionispeciali
Formeassicurativediversedailavoratoridipendenti,cioèartigiani,commercianti,coltivatoridiretti,coloniemezzadri

I Inabile
Soggettoincapaceinmodopermanenteallavoro

Indennitàdidisoccupazione
Spettaailavoratoriassicuraticontroladisoccupazioneinvolontariachesianostati licenziati

Indennitàdimalattia
Sommasostitutivadellaretribuzionedurantelamalattia

Indennitàdimaternità
Indennitàsostitutivadellaretribuzionechevienepagataallelavoratriciassentidalserviziopergravidanzae

puerperio

Indennitàdimobilità
Sommasostitutivadellaretribuzionecorrispostaalavoratorilicenziati

Inserimento
Contrattodilavoroperrealizzare,conunprogettoindividualediadattamentodellecompetenzeprofessionalidi

unlavoratore,l’inserimentooilreinserimentodi:giovanitra18e29anni;disoccupatidilungaduratada29a32;
lavoratoriconpiùdi50anniprividiunpostodilavoro;chidesiderariprenderedopoalmenodueannidiinattività;
donneresidentiinareegeografichedoveladisoccupazionefemminileèpiùalta;personeaffettedagravehandicap.
Perassumereconcontrattodiinserimentoidatoridilavorodevonoavermantenutoinservizioalmenoil60%dei
lavoratoriilcuicontrattodiinserimentosiascadutonei18mesiprecedenti

J Joboncall
Contrattoinbasealqualeillavoratoresiponeadisposizionediundatoredilavoro.Lariformadelwelfarelimitail

lavoroachiamataneisettoridelturismoedellospettacolo
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Jobsharing
Formadilavoronellaqualelaposizionelavorativa,solitamentefulltime,vienesuddivisatradueopiùpersone

chelavoranoaparttime

L Lavoratoreprecoce
Lavoratorechepuòfarvalerealmenounannodiversamentiassicurativiobbligatoriprimadelcompimentodei19

annidietà

M Mobilità
Nelsettoreprivato:licenziamentodellavoratore,conindennitàeconomicatemporaneaeinserimentodei

lavoratoriinlistespecialiacuiidatoridilavoropossonoricorrereperassunzioniacondizioniagevolate.Nelsettore
pubblico:trasferimentotraamministrazioniedentipubblici(eccedenze,soppressioneenti)

Mobilitàlunga
Periodidimobilitàconcessiperilperfezionamentodelrequisitoapensione(anzianità,vecchiaia)

P Parttime
Èatempoparzialeilcontrattocherichiedeunaprestazioneconorarioinferiorerispettoaquello"normale".Ilpart

timeorizzontaleprevedeunariduzionerispettoall’orarionormalegiornalierodilavoro;ilverticaleprevedeche
l’attivitàsiaprestataatempopienomaperperiodipredeterminatinellasettimana,nelmeseonell’anno.Èprevisto
ancheuntempoparzialemisto.Sarannoicontratticollettivi(enonpiùipattiindividuali)astabilireclausole
flessibiliperlavariazionedellacollocazionetemporaledellaprestazione.Lostessovaleperleclausoleelastiche,
circalavariazioneinaumentodelladuratadell’attività

Pensionedianzianità
Pensionespettanteailavoratorichepossiedonodeterminatirequisiticontributivieanagrafici.Lariformadel

Welfareinnalzal’etàpensionabile:58anniperidipendentie59pergliautonomi,con35annidicontributi.Dal1˚
luglio2009occorreràraggiungereconl’etàeicontributiunadeterminataquota:finoal31dicembre2010varrà
quota95(peridipendenti,conalmeno59anni)e96(pergliautonomi,conalmeno60anni)

Pensionediinabilità
Spettanteacolorocheperinfermitàsianonell’assolutaepermanenteimpossibilitàdisvolgerequalsiasilavoroe

abbianoirequisiticontributivi

Pensionediinabilitàcivile
Perinvalidicivilial100%,conunatotaleepermanentecapacitàlavorativa

Pensionediinvaliditàcivile
Hannodirittoallaprestazionegli invalidicivilitotalieparziali, iciechieisordomutiprividiredditooconreddito

dimodestoimporto

Pensionedireversibilità
Pensionespettanteaisuperstiti

Pensionedivecchiaia
Pensionespettantealledonnechehannoraggiuntoi60annieagliuominichehannocompiutoi65anni

Pensionediretta
Pensioneliquidatasullabasedeicontributiversatidalrichiedente(pensionedivecchiaia,anzianitàeinvalidità)

Domenica23Dicembre2007-IlSole-24Ore Normeetributi Documenti
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Pensioneindiretta
Pensioneaisuperstitidiunlavoratorechemuoreinattivitàdiserviziosenzaesseretitolaredipensione

Pensionesociale
PensioneassistenzialeconcessaaicittadiniitalianiresidentiinItalia,conpiùdi65anni,sprovvistidiredditoedi

pensione.Dal1˚gennaio1996èstatasostituitadall’assegnosociale

Previdenzacomplementare
Formadiprevidenzavolontariainaggiuntaaquellaobbligatoriatramiteifondidipensione.Dal1˚gennaio2007

puòesserealimentatadalTfrmaturando,oltrechedaeventualicontributi.Lasceltadellaprevidenza
complementareèpremiatadalFiscoalmomentodell’erogazionedellarendita

Previdenzaobbligatoria
Formadiprevidenzaperlaqualeèobbligatorioperleggeiscriversipressounenteprevidenziale

Pro-rata
Spezzionedellaprestazionecalcolatasecondoleregolevigentialmomentodellacontribuzione

R Retribuzioneminima
Importoretributivoaldisottodelqualenonvièobbligocontributivo

Riscatto
Facoltàconcessaallavoratoredicoprire,apropriocarico,aifinipensionisticieprevidenziali,periodiperiquali

nonèriconosciutalacoperturaassicurativa.LariformasulWelfareprevedecheilriscattodilaureasiapossibile
ancheprimadell’iniziodell’attivitàlavorativa

S Sistemaacapitalizzazione
Sistemadifinanziamentodelregimeprevidenzialenelqualelaprestazionepensionisticadiciascunoè

strettamentecorrelataairispettivicontributi

Sistemaaripartizione
Sistemadifinanziamentodeiregimipensionistici,nelqualeèprevistounutilizzoimmediatodeicontributiversati

perpagareleprestazionipensionisticheinessere

Somministrazione
Lasomministrazioneèlafornituradimanodoperadapartediun’agenziacheassumeil lavoratoreaun

utilizzatore.LariformadelWelfarecancellalasomministrazioneatempoindeterminato

T Termine
Contrattodilavorosubordinatochehaunadurataprestabilita.ConlaleggesulWelfare,traprorogheerinnovi,è

consideratoatempoindeterminatoilcontrattochesuperai36mesi.Aifinidelcomputosicontanoancheiperiodidi
interruzionetrauncontrattoel’altro.Oltrei36mesi,unsuccessivocontrattopuòesserestipulatopressola
direzioneprovincialedellavoro,conl’assistenzadiunrappresentantesindacale

Totalizzazione
Possibilitàdicumulare,gratuitamente,aifinideldirittoallapensione,icontributiversatiindiversegestioni

previdenziali.LaleggesulWelfarerendecumulabiliglispezzonidialmenotreanni(nonpiùsei),aprescinderedal
fattochesiraggiungaildirittoallapensioneinunagestione

Le voci sono state compilate con l’aiuto delle seguenti fonti: Codice del lavoro (Guida al Lavoro - Il Sole-24 Ore 2007); Manuale di
consulenza del lavoro (Il Sole-24 Ore); Glossario del sito Inps www.inps.it; Il nuovo diritto del lavoro (studio Toffoletto)


